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Estero aumentoBilese postali.- Un numero separato, in Roma, cent. 1&; per tutto il
Regno ent. 20. - Un numero arretrato costa 11doppio. - Le associazioni decorrono
dal 16 del mese.

Annunzi giudiziarf, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonna
o spazio 41 linea.
AVVEETENzz. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografly

EREDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n. 3-A; fri Tórino, via delle Orfane,
n. 7. - Nelle provinele del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

DIREEIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

Domani, 25, ricorrendo la solen-
nità del l¾äi. lVatale, non si pubblica
la Gazzetta.

I signori che desideraiio di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1877, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alla lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego a¶rancato o con Liglietti di Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta U¡pciqle, in Roma, via della Missione, n. 3-a.

TARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE
del 23 dicembre 187T

Collegio di Ancona -- Inscritti 1983, votanti 709. Elia voti
514; Pisanelli 178 - Vi sarà ballottaggio.

'Collegio di Bassang - Inscritti 816, votanti 363. Agosli-
nelli Carlo voti 178 ; Berti Alessandro 1¢8; Fincati 82;
nulli o dispersi 10 - Vi sarà ballottaggio.

Collegio di Breno - Inscritti 867, votanti 353. Barattieri
maggiore eletto con voti 321; Calvi Gio. Battista.17.

- LEGGI E DECR.ETI

Il Num. 4198 (ßerie ?) della Raccolta ufßciale delle šeggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decrrto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIÁ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 6ñ e 66 della legge per le ele,
zÏonÍ politicheTi di embre 1860, n. 4513, e la tabella annes;
savi della circoscrizione territorialedei Collegi elettorali;
Vedute le istance dei comtini di San Salvatore TQesino e

Castelvenere ond'essere costituiti sezione del Collegio ,elp

torale di Caiazzo n. 387, separatamente da quellá del Col-
legio stesso detta di Guardia San Framondi, cui furono sino
ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40.elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
Abbiamo decretato e decretiamo:

A.rticold unico. I comuni di San Salvatore Telesino e Castelve-
nere sono separati dalla sezione elettorale di Guardia San Fra-
mondi, e formeranno una sezione distinta del Collegio elettorale
di Caiazzo, colla sede a San Salvatore Telesina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rego d'Ita'lia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 13 dicembre eB77.

VITTORIO EMANUELE,

G. NI€OTERA.

D Rumero MDOOLVII (&rie 7, parte supplemergare) defia
Raccolta ufßoiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 8 della legge 2Œluglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni delleDeputazioni provinciali indicate

nelPannesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo de,cretato e decretiamo: -

Articolo «Eco. Sono approvate le deliberazioni delle Depute
zioni provinciali indicate nelPannesso elenco, visto d'ordine Nostro
dal Ministro delle:Finanze, 16 quali concernono Papplicazione.delle
tassicomunali di famiglia o fuocatico e sui bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertò nella Raccolta ufficiale delle leggiÃ dei
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decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addì 9 diceTnbre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEP1tETIS.

Elenco delle deliberazioni afptovate.
N. 1. - Deliberazione 12 giugno 1877 della Deputazione pro-

vinciale di Arezzo, che autorizza il locale municipio a mantenere
per gli anni success'vi il limite massimo della tassa di famiglia o
fuocatico a lire 200, come gli fu accordato fino a tutto il 1877 con
Regio decreto 30 dicembre 1876.
La presente concessione avrà effetto dal 16 gennaio 1878 e sarà

duratura per tutto q'uel tempo che la Deputazione provinciale di
Arezzo riconoscerà strettamente indispensabile ai bisogni e alla si-
stemazione della finanza municipale del capoluogo di provincia.
N. 2. - Deliberazione 12 settembre 1877 della Deputazione pro-

vinciale di Catania, che autorizza ilmunicipio di Regalbuto a man-
tenere per tutto Pesercizio 1877 e per gli anni successivi il liñiite
massimo della tassa di famiglia o fuocatico a lire 40, come gli fu
accordato per il 1876 con Regio decreto 3 ottobre detto anno.
La presente concessione avrà effetto dal 1° gennaio 1877, e sara

duratura per tutto quel tempo che sarà creduto necessario dalla

Deputazione provinciale di Catania. '

N. 3. - Deliberazione 15 giugno 1877 della Deputazione pro-
Vineigle di Catanzaro, che autorizza il comune di Monteleone a

portare, cominciando dal 1877 e per gli anni successivi, il limite
massimo della tassa di famiglia o fuocatico a lire 200, come aveva
ottenuto di portare a lira 100 con Regio decreto 18 giugno 1876.
Con la presente concessione si dà facolta alla Deputazione pro-

vinciale di Catanzaro di far cessare o ridurre Paumento accordato

al comune di Monteleone, 'quando riconosca che lemigliorate con-
'dizioni del comune stesso lo consentano.
N. 4. - Debberazione del 24 settembre 1877 della Deputazione

provinciale di Roma. che autorizza il comune di Bassanello, a co-
minciare dal 1° gennaio 1877,

_

ad appliegre la tassa sul bestiame

con gli aumenti portati dalla tariffa approvata da quel:Consiglio
comunale in alluhanza R¯el 1° ottobre 1876.
N. 5. - Deliberazione del 20 agosto 1877 <iellaDeputazione pro-

vinciale di Torino, che autorizza il comune di Aosta a mantenere

pel triennio 1877-78 e 79 il limite massimo della tassa di famiglia
o fuocatico a lire 160, come gli fu accordato pel 1875 con Regio
decreto 5 settembre detto anno, e pel 1876 con altro Regio decreto
18 giugno stesso anno.

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finanze
DEPRETIS.

CONVENZIONE

per la concessione della costruzione e dell'esercizio

di una strada ferrata da Conegliano a Vittorio,
annessa·al R. decreto 9 dicembre 1877, n. 4/99

(Serie 26), pubblicato nella Gazzetta del 22 cor-
rente.

Fra S. E. il commendatore Agostino Depretis, Presidente del
Consi,glio dei Ministri, Ministro delle Finanze, ed incaricato del-
Pinferim del Ministero dei Lavori Pubblici, per conto delPAmmi-

nistrazione dello Stato, e la Società Veneta per imprese e costra-
zioni pubbliche, rappresentata dal signor cay. ingegnäre Federico
Gabelli deputato al Parlamento Nazionale, come da amndato spe-

ciare qài allegato sotto il n. 1, si è coávelmto ebi convienetplanto
«pptenso :
Art. 1. Il Governo concede alla Societh Venetà per imprese e

costruzioni pubbliche la costruzione e l'esercizio di una strada

ferrata pubblica a vapore dalla stazione di Conegliano, sulla fer-
rovia Venezia-Udine aVittorio, e la Società p.redetta si obbliga di
costruiie ed esercitare la linea concessa a sue- spese, suo rischio
e pericolo.
La concessione è fatta ed accettata sotto la osservanza delle

condizioni generali della legge 20 marzo 1865, n..2248, allegato P,
sui Lavori Pubblici e di quelle speciali dell'altra legge 29 giugno
1878, n. 1475, non che di quelle della presente convenzione e del

capitolato alla medesima annesso sotto il n. 2.
Art. 2. La durata della concessione sarà di atml 90 a decorrere

dalla data del decreto Reale di approvazione della concessione

medesima, ed il relativo privilegio sara goduto dalla Società con-
concessionaria per tutto il tempo in cui essa è duratura, ai ter-
mini del suo statuto.
La Società concessionaria, prims ehe spiri la sua esistenza le-

gale,dovrà sostituire nella concessione una nuova Societh Anonima
da costituirsi ai termini delParticolo 295 della legge sui lavori
pubblici, alla quale Società sarà trasferito il privilegio della con-

cessione con tutti gli oneri e i diritti relativi per il tempo che ri-
marrà a completare gli anni 90.
Art, 3. Il Governo, valendosi della facoltà concessagli dalla ci-

tata legge del 29 giugno 1873, n. 1475 (Serie 26), accorda alla
ferrovia Conegliano-Vittorio un sussidio annuo di lire mille per
chilometro e per la durata di anni 35, da cominciare dal giorno in
cui la ferrovia sarà aperta alPesercizio regolarmente autorizzato,
e da computarsi per la lunghezza dal centro del fabbricato viag-
giatori della stazione di Conegliano fino alPestremità della linea.
È inoltre accordata per lo stesso periodo d'anni 85 una sovven-

zione annua uguale alla media spesa annua che lo Stato avrà so-
stenuto nelPultimo decennio per la manutenzione di quella parte
della strada nazionale detta d'Alemagna, num.47, in provincia di
Treviso, che per effetto dplPapertura alPesercizio della ferrovia
coricessa"passerà nella classe delle strade provinciali.
Detta sovvenzione comineerà a deebrrere dal giorno delPeifet-

tivo cambiamento di classe di detta parte di strada nazionale.
Art. 4. Il Governo rinunzia sin da ora al canone di pedaggio

che dovrebbe esser pagato dalla Società concessionaria pel pasag-
gio sul binario esistente della ferrovia Udine-Venezia, nel tratto
dal ponte sulla Cervada fino alla stazione di Conegliano, salvo il
disposto delPart. 19 del capitolato annesso alla presente conven-
zione.

Art. 5. Il Governo concede, nel limiti della sua proprietà, Poc-
cupazione gratuita della scarpa sinistra delPargine fra i due ca-
valcavia fuori della stazione di Conegliano pel collocamento dei
binari di passaggio com'è stabilito näl tipo allegato alle modifica-
zioni del progetto, fatto dau'ingegnere Gabe1II.
Art. 6. Avvenendo il caso di armare il secondo binario sulla li-

nea Udine-Venezia, il concessionario avrà Puso del binario che
fosse costruito in raddoppiamento, ritirando conseguentemente il
suo binario di manovra.

Art. 7. In conto del deposito definitivo previsto dalParticolo 2
del capitolato, ed a titolo di cauzione provvisoria per gli effetti
delParticolo 247 della legge sui lavori pubblici, è stato dalla So-
cietà concessionaria eseguito il deposito di lire 30,000, come ri-
sulta da quietanza della Tesoreria provinciale di Padova del 28
nov,embre 1877, n. 170.
Art. 8. La Società concessionaria per gli effetti della presente

convenzione elegge domicjlio in Roma presso Pufficio della stessa
Societh, in piazza Barberini, n. 60.
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Fatta a Roma, quest'oggi tre del mese di dicerebre- dell'anno
milleottocentosettantasette.

X Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finante,
incaricato dell'interim del Ministero dei Lavori Pubblici

ÛEPRETIS.

Il rappresentante della Societa Concessionaria
Federico Gabelli.

Filippo SearInta, testimonio.
Appolito Dolee, testignonio.

Il Caposezione del Meistero dei Lavori Pubblici, delegato
alla stipulazione dei contratti

Harlano Frigeri.

Mandato speciale.
N. 14459-15226.

Regnando Sua Maestà Vittorio Emanuele II per grazia di Dio
e per volontà della Nazione-

RE D'ITALIA.

Anno 1877 (milleottocentosetfantasette), oggi venerdì 26 (ven-
tisei) ottobre,
In provincia di Padova, distretto di Cittadella, comune di Car-

mignano, frazione di Camazzola, nel palazzo di villeggiatura del
commendatore Vincenzo Stefano dott. Breda, in una stanza ter-
rena,
Dinanzi a me dott. Luigi Rasi, notaro àscritto al Collegio di

Padova, residente in Padova, e dei signori dott. Rocco Rocchi fu
Giovanni Sacerdote, nato a Tozza di Bassano, domiciliato a No-
venta Vicentina, ed Aristo Albertini fu Pietro, ingegnere, nato a

Parma, domiciliato a Padova, testi noti, idonei e pregati,
Si è costituito personalmente il signor commendatore Vincenzo

Stefano dott. Breda fu Giovanni, possidente, nato a Livenza,. do-
miciliato a Ponte di Brenta, deputato al Parlamento nazionale,
col presente atto da rilasciarsi in originale, nella sua qualità di
presidente della Boeietà Veneta per imprese e costruzioni pub-
bliche, residente in Padova, in forza della facoltà concessagli dallo
statuto della Società stessa, delega a rappresentarla, quale procu-
ratore speciale di detta Boeieth, il signor cav. ufficiale Federico

Gabelli, deputato al Parlamento nazionale, acciò possa convenire

col Regio Ministero dei Lavori Pubblici intorno ai-patti della
connessione di una linea ferroviaria da Conegliano al centro del-
l'abitato di Vittorio, firmando per la Società Veneta il relativo

contratto, promettendo di avere per rato, valido e fermo quanto
verrà operato.
A sensi de1Particolo 27 dello statuto di detta Società, inter-

viene a firmare l'atto presente anche il signor Andrea Sacchetto

fu Gio. Maria, nato e domiciliato in Padova, in qualità di consi-
gliere di &mministrazione della Società medesima.
Di questo atto, presenti i testimoni, io notaio ho data lettura

alla parte, che a mia richiesta lo disse conforme alla sua volonth.
Da me ricevuto e pubblicato, presenti parte e testimoni, che

tutti si firmano in questo atto eretto in un foglio da me scritto

per intero nella prima facciata, oltre la presente.

Vincenzo Stefano Breda, Presidente.

Andrea Sacchetto, testirnonio.

Rocent dott. Rocco, id.

Ing. Aristó Albertini, id.
I.nigi 60tt. Rasi fu D0moniß0, teofare in Padova.

Visto si legalizza la firmé del dott. Luigi Rasi fu Domenico, no-
taro di Padova.

Dalla Presidenza del R. tribunale civile e correzionale,

Padova, 26 ottobre 1877.
Per il Tieepresidente in ferie

Brundetti, gited.

CAPITOLATO per la 80MCBS8i0918 di ting Ofrada ferrata
da Conegliano a Vittorio.

TITOLO I.
SOGGETTO DELLA CONOESßIONE: INDICAZIONE DELLA STRADA

cHE FORMA SOGGETTO DELLA CONCESSIONE.

Art. 1.
Il concessionario si obbliga di eseguire a tutte sue spese, rischio

e pericolo la costruzione e l'eseräisio di una strada ferrata da Co-
negliano a Vittorio, secondo il progetto delfingegnere Federico
Gabelli in data 18 marzo 1877.

Art. 2.
Emanato il decreto di approvazione, dovrà il concessionari,o, en-

tro un mese dalla pubblicazione di esso decreto nella Gazzetta
Ufßeiale del Regno, depositare una cauzione di lire centolaila
(L. 100,000) in contanti o in titoli al portatore del consolidato ita-
liano al corso della Borsa di Roma nel giorno in cui avrà luogo il
deposito, imputando in detta cauzione il deposito primordiale
fatto a garanzia delPatto di concessione.

Art. 3. - Perdita della cautione preliminareper mancato
deposito della cautione deßnitiva.

Se nel termine stabilito dalParticolo precedente non avrà il con-
cessionario depositato la cauzione definitiva, s'intenderà aver egli
rinunziáto alla concessione, ed in'correrà nella perdita della can-
zione preliminare, senza alcun bisogno di costituzione inmora o
di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.

TITOLO II.
PROGETTI E CONDIZIONI DI ESEGUIMENTO.

Art. 4. - Limite di tempo assegnato per la presentazione
degli studi particolareggiati.

11 concessionario dovrà presentare all'approvazione del Mini-
stero dei Lavori Tubblici gli studi particolareggiati della intera
linea da Conegliano a Vittorio entro sei mesi dalla pubblicazione
del decreto Reale di approvazione della presente convenzione nella
Gassetta Ufficiale del Regno.
Art. 5. - Nonne da seguirsi per'la compilantóge deÿli studi

particolareggiati.
Gli studi particolareggiati di cui all'articolo precedente do-

vranno essere in doppio esemplare e comprenderanno:
1•La planimetria generale della strada in scala non minore di.

1 a 4000;
2° Il profilo longitudinale nella stessa scala ~della planimetria

per le lunghezze ed in quella i 1 a 400 per le altezze;
3• I profili trasversali nel numero necessario perchè si abbia

un'idea esatta del terreno, compresevi le sezioni trasversali nor-
mali della via, tanto pei rilevati quanto per gli sterri;
4° I tipi speciali delle opere d'arte quali sarebbero i viadotti ed
i ponti della luce di metri 10 e più in scala nonminore-di 1 a 200;
5° I tipi delle stazioni, degli scali per le merei e degli altri edi-

fizi speciali in scala non minore di 1 a 1000.
Per le opere secondarie, cioè: ponti di luce sotto i metri 10, pic-

coli sifoni, traversate a livello, case cantoniere, caselli di guar-
dia, aaranno presentati moduli normali secondo le varie gran-
dezze. ·

Tutti i disegni saranno accompagnati da quadri numerici nei
quali dovranno essere contenute tutte le indicazioni relative alla
lunghezza dei tratti rettilinei e curvilinei, agli angoli delle tan-
genti, alla lunghezza di queste tangenti, ai raggi delle curve ed
alle misure delle inclinazioni della linea rispetto alla orizzontale.
Faranno seguito a questi documenti la stima del lavoro e la re-

lazione che dovrà contenere le opportune spiegazioni e giustifica-
zioni intorno alle disposizioni planimetriche ed altimetriche che -

furono preferite, nonchè alPampiezza delle luci assegnate ai ponti.
Tutti i-disegni e documenti dovranno essere bollati alPußioio di
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Registro e Bollo. Una copia di detti disegni verrà restituita al
concessionario col visto del Ministero dei Lavori Pubbl16i. Una

seconda copia restera negli archivi delMinistero dei Lavori Pub-
blici.

Art. 6. - Termine per Vincominciamento ed ultimärione
dei lavori.

Il concessionario è tenuto ad incominciare i lavori entro un

mese dalla data della notificazione delPapprovazione del progetto
definitivo e a darli ultimati entro diciotto mesi dalla detta notifi-
cazione.

Dovrà pure aver fatte tutte le provviste di materiali occorrenti
perchè entro i detti termini la strada ferrata sia aperta alPeserci-
zio per i trasporti a grande e piccola velocita.
Art. 7. - Raggio delle curve, intervalli rettilinei fra due enrea

di ßesso contrario e pendenza massima.
Le curve del tracciato nog potranno avere raggio minore di

metri 400.
Gli intervalli rettilinei fra due curve di flesso contrario non sa-

ranno mai minori di metri 40. Le pendenze non oltrepasseranno
il 13 per mille.

Art. 8. - Corpo stradale.
Il corpo stradale con le opere d'arte d'ogni genere sarà prepa-

rato per un solo binario di rotaie dello scartamento dimetri 1 445,
coi raddoppiamenti che saranno riconosciuti necessari nelle sta-
zioni per lo scambio dei convogli, ed il pronto, sicuro e completo
servizio dei viaggiatori e delle merci.
Art. 9. - Larghezza del piano stradale fra le faccie interne

deiponti e viadotti.
La larghezza normale del piano stradale in cui poserà la mas-

sicciata non sarà mai minore di metri 5 50.
Fra le faccie interne dei ponti, viadotti, sottovia, sifoni, ecc.,

detta larghezza non sarà mai al disotto di metri 4 50.
Art. 10. - Inclinazione delle scarpate noirilevati.

Le scarpate dei rilevati sia del corpo .stradale, sia di qualsivo-
glia altra sua dipendenza ed accessori, non potranno mai avere
una inclinazione minore di uno e mezzo di base per uno di altezza.

Una inclinazione minore potrà darsi a queste scarpate quando i
rilevati siano formati con detriti di materie rocciose,purchè dette
scarpate vengano sostenute con muri di pietra in,calee od anche
a secco.

Le scarpate degli-sterri potranno limitarsi alPinclinazione del-
l'uno o delPuno e mezzo di base per uno di altezza, secondo la na-
tura sciolta e franosa dei terreni.

Sè gli sterri cadono in roccia che sia di natura compatta e resi-
stente, le scarpate potranno anche aopprimersi, ovvero la loro in-
clinazione potrà ridursi alla sola misura richiesta dalla conforma-
zione geologica della roacia stessa.

Art.11. - Piantagioni e seminagioni-delle scarpate
nei rilevati e negli sterri.

Le scarpate dei rilevati e degli sterri aperti in terreno}che può
permettere la vegetazione saranno rivestite con piantagioni di
acacia, salci, vetrici, e seminati con erba medica o con gramina-
cee in tutta la loro estensione.

Dove la natura della mater e di che furono formati i rilevati

fosse taIe da non consentire la vegetazione, le scarpate dovranno
essere coperte con unostrato di buona terra per la¶ grossezza di
centimetiri dieci almeno, e seminate come sopra

Art. 12. - Fossi di scolo a piè delle scarpage:nei rilevati
e negli sterri.

Al piede di ogni scarpata nei rilevati e negli sterri sarà prati-
cato un fosso di scolo della profondità non mai minore di metri

0 25, e della larghezza in sommità di metri 0 75.
Ove le condizioni speciali di sito lo esigessero, dovrà essere data

a questo fosso di scolo una capacità nînggiore, tanto negli sterri
che nei rilevati.
Verrà deviato il profilo longitudinale del fondo di detto fosso

dal parallelismo con quello della strada feri'ata, quando questa
abbia una limitata pendenza che non sia sufficiente al sollecito
scolo delle acque.

Art. 13. - Riinozione deg7i .stagni d'acqua.
Rimane il concessionario obbligato a rimuovere a proprie spese

tutti i ristagni d'acqua che in dipendenza della costruzione della
ferrovia potessero formarsi a danno della pubsblica salute nelle
campagne adiacenti o nelle vicinanze della strada ferrata.
Quando il concessionario a seguito di ordine della competente

autorità governativa non avesse operato la rimozione degli stagni,
l'autorità stessa potra provvede¼e d'uflicio a maggiori spese del
concessionario, col metodo delPart. 378 della legge sui lavori pub-
blici, per la riscossione di esse spese.

Art. 14. - Deposito della terra proveniente dagli sterri.
Nei luoghi in cui si avrà terra sovrabbondante, proveniente da-

gli sterri, sark la medesima trasporkta in rifiuto nelle vicinanze
della strada ferrata, od in quei siti che a ciò si riconosceranno più
.spportuni. .

Art. 15. - Traversate a livello.
L'incrociamento delle vie ordinarie colla strada ferrata dovrà

eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 45°, a meno che
per circostanze•eccezionali non venga dalPAmministrazione supe-
riore¯riconosciuta la necessità di ammettere ân angolo pia piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite le traver-

sate a livello da ambo i lati della strada ferrata saranno dista.nti
almeno metri 8 50 dalla rotaia più vicina. Dette chiusure do-
vranno lasciare la larghezza libera di varco misurata a squadra
della strada attraversata, dai 4 ai B metri secondo la magglore o
minoreimportanza della strada medesima.
Queptalarghezza di varca nelle strade vicinali o private, ed in

quelle non carreggiabili, earà da metri 2 a metri 4 al più.
In tutte le traveràate a livello ambo le ruotaie saranno munite

di controruotaie.di ferro, la Innghezza delle quali dovrà eccedere
di circa metri 1 50 la larghezza libera del varco, determinato colle
norme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita od in discesa aventil'inelinazionepiù o meno dolce, secondo
Pimportanza delle esistenti strade, e previ i necessari accordi
colle Amministrazioni interessate e la relativa autorizzazione a
termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambe le parti.
L'inclinazione delle rampe non potrà superare il 5 per cento
tranne nei casi eccezionali e con autorizzazione delPautorità com-
petente. Saranno poi coperte da acconei materiali in conformità
dei tronchi continuativi delle strade medesime.

Art. 16. Materiali delle opere d'arte.
Tutte le opere d'arte saranno costrutte in muratura od in ferro,

ovvero in parte delPuno, ed in parte delPaltro dÍ detti materiali.
Art. 17. - Case cantoniere.

Le case cantoniere sia che fac6iano servizio esclusivo, sia che
possano conciliarsi col servizio di custodia di un passaggio a
livello, dovranno essero in tale numero e così collocate che la di-
stanza fra due successive non ecceda i metri I 200.

Art. 18. - Stadioni e stabilimenti accessori.
La stazione di- Vittorio sarà provveduta di tutte le fabbriche e

stabilimenti accessori richiesti dalla prontezza e regolarità del
servizio della strada ferrata e corredata dei necessari binari di
percorso, di recesso e di deposito.
Il piano della via ferrata nella stazione dovrà, per quanto sia

possibile , essere disposto orizzontalmente. Le sale di aspetto
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avranno Pampiezza proporzionata al concorso dei viaggiatori ed il
loro corredo sarà conveniente a seconda delle diverse classi cui

vengono destinate.
Oltre gli altri nrobili, dovrà la stazione essere provveduta di un

orologio collocato in modo visibile al pubblico.
Art. 19. Il concessionario dovrà prendere con chi ha Pesercizio

delle ferrovie delPAlta Italia (Rete Veneto) gli opportuni concerti
per Puso comune della stazione di Conegliano e del tronco della
ferrovia Udine-Venezia fra il ponte della Cervara e la stazione di
Conegliano.
Il detto concessionario sara obbligato al rimborso delle spese

pel servizio della stazione di Conegliano, e di quelle dellannanu-
tenzione della stazionemedesima, nonchè del detto tronco comu-
ne, da determinarsi in proporzione del traffico rispettivo dello
linee d'accordo fra le parti o per mezzo di arbitri.
Gli ampliamenti e le innovazioni occorrenti nella stazione di

Canegliano e nel tronco comune, saranno a carico del concessio-
mario in quanto siano assolutamente necessarie al servizio della
linea concessa.

Art. 20. - Traversize di legname per l'armamento
della strada.

L'armamento della strada sark fatto sopra traveraine di legno
sano e di essenza forte.

. Potranno essere ammessi i legnami di essenza dolce purchò
siano preparati secondo un sistema di preservaziohe di ricono-
sciuta ed esperimentata efEcacia.
La lunghezza delle travereine non sarà mai minore di metri due

e centimetri sessanta.

Quelle intermedie potranno esseže semicilindriche, colle dimen-
sioni di centimetri 25 in larghezza e di centimetri 17 112 nel

centro della sezione. Quelle che corrispondono al punto di unione
delle ruotaie avranno le preindicate dimensioni di larghezza e di

' altezza, ma quest'ultima sarà conforme, cioè la sezione di dette
traversine sarà di figura rettangolare. La istanza da una traver-
sina all'altra non sarà mai maggiore di metri 0 90, misurata da
messo a mezzo delle medesime.

Art. 21. - Ruotale per l'armamento.
Le ruotaie saranno di ferro battuto o di acciaio. Le medesime

non potranno avere una lunghezza minore di metri 5 40 ed un

peso minore di chilogrammi 36 per metro lineare. In detto peso-
verrà tollerata una deficienza che non superi il 3 per 010, ristret-
tamente però al decimo della totale provvista.
Verranno fissate sulle traversine col mezzo di un sufficiente nu-

mero di chiodi di ferro dolee a testa ripiegata di buona quaÏità e

ben lavorati, e.saranno riunite fra loro col sistema delle soppresse
(eclisses), strette con quattro chiavarde a vite.

Art. 22. - Massicciata.
La massicciata sara composta di ghiaia fluviale o di cava, ov-.

vero di pietrisco mondo da terra.
Se la medesima sorgerà libera sul piano della strada, cioè senza

rinfianchi di banchine od arginelli di terra, e sia disposta con le

scarpe aventi Pinclinazione di 45• avrà in base la larghezza di
metri 4 60 e l'altezza di centimetri 50, quando venga incassata

con dette banchine o arginelli a parete interna verticale, dovrà -

avere la larghezza di metri 3 80 e la stessa altezza di cent. 50.

Art. 23. - Yetture delle diverse classi.

Le vetture d'ogni classe dovranno essere coperte. Quelle di 16 e
26 classe saranno chiuse lateralmente da vetriate. Quelle di 36
classe dovranno essere munite lateralmente di cortine di cuoio.

TITOLO III.
STIPULAZIONI DIVERSE.

Art. 24. - Res‡ituzione della causione.

Una metà della cauzione di che alPart. 2 verrà restituita al

I
concession¾rio quando egli giustificherà di avere eseguiti tanti
lavori per un ammontare triplo della somma a restituirsi.
L'altra metà sarà restituita quando, dopo ultimati i lavori,

verrà eseguito il collando definitivo dalla vigente legge pre-
scritto.

Art. 25. - Concessione di franchigia di dogana.
È concessa 1Tntroduzione dalPestero in franchigia di dogana

delle rotaie ed altri ferri necessari alParmamento della strada,
nonchè delle macchine, locomotive, vetture, vagoni, utensili e
ferraments per la prima ýrovvista necessaria alla costruzione ed

alPesercizio della strada, nella qualità e quantità indicata nella

tabella annessa al presente capitolato, per quanto però tali og-
getti non si possano trovare nello Stato ad uguali condizioni dî
bontà e di prezzo
Il concessionario dovrà assoggettarsi a tutte le cautele che a tale

riguardo.fossero prescritte dal Ministero delle Finanze.
Art. 26. - Esenzione di alcuni atti dal diritto proporzionale

di registro.
Saranno aoggetti al pagamento del diritto fisso di una lira ed

andranno esenti dalla tassa proporzionale di registro i seguenti
atti:
1* Itatto di concessione fatto dal governo.
2° Itatto con cui il concessionario cedesse ad altri la conces-

sione ottenuta.
3° Gli atti relativi alPacquisto ed alla espropria;zione dei terreni

ed altri stabili per la costruzione della ferrovia.
4° Il contratto con cui il comune di Vittorio stipulasse an mu.-

tuo nel solo scopo della costruzione della ferrovia ¿oncessa.

Art. 27. - Conservazione deimonumenti e proprietà degli
oggetti d'arte trovati nelle escavationi.

I monumenti che venissero scoperti nelPesecuzione dei lavori

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà darne avviso al Governo per mezzo del

prefetto della provincia, il quale piovvederà sollecitamente per-
chè siano trasportati"onde non impedire la continuazione dei

lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeolo-

gici e per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno le

leggi ed i regolamenti in vigore.
Art:-28. - ßpese di sorveglianza per la costruzione

eper resercizio.
Dalla data del decreto che approva la presente concessione sino

al termine della concessione medesima sarà pagata dal concessio-
nario annualmente al pubblico Tesoro la somma di lire sessanta

per chilometro sopra la lunghezza chilometrica delPintiera linea,

compreso il tratto comune, in corrispettivo delle spese sostenute

dal Governo per la sorveglianza della cõstruzione e delPesercizio.

Art. 29. ·- Numero dei convogli ed orari.
Il servizio della strada ferrata per i viaggiatori e per le merci

sarà fatto col numero dei convogli e cogli orari che, sentito il con-
cessionario, saranno dal Ministero dei Lavori Pubblici determi-

nati. - Questi convogli però non potranno essere in nessun caso
meno di due al giorno e ciascuno per andata e ritorno.

' Art. 30. - Tariffa pei trasporti.
Per i trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci saranno

applicate le tariffe che sono in vigore per le strade ferrate del-

PAlta Italia (Rete Veneta), salve lemodificazioni che per poste-
riori provvedimenti potranno venire adottate per le ¾trade mede-

sime e che il concessionario si obbliga di accettare. Altrettanto

dicasi per i diritti da percepirsi per spese accessorle di carica-

mento, scaricamento,'deposito e magazzinaggio. Al trasporto di

persone e di oggetti per conto del Governo sarà applicata la ta-

riffa speciale in vigore per le linee dell'Alta Italia. I pressi delle

predette tariffe sono considerati come pressi massimi.
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Il concessionario dovrà ottenere il consenso del Governo tanto
per ribassare i prezzi delle suddette tariffe ed i diritti per spese
accessorie quanto per rialzarli una volta che siano stati ribassati.

Art. 31. - Trasporti gratuiti.
I funzionari incaricati di sorvegliare l'eiercizio delle ferrovie

del Regno, e di controllare la gestione del concessionario, ver-
ranno trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverà dal Ministero dei La-

vori Ýubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione
permanente sulla ferrovia concessa o dei biglietti per una deter-
minala corsa; nella quale riebiesta sarà indicata la classe- della
vetfura di cui il funzionario potrà valersi.

Art. 32, --- Servizio di Posta. ,

Il servizio di posta per tutte le lettere, stampe e dispacci del
Governo ed in geliere di ogni oggetto cartaceo relativo alpubblico
servizio da una estremità alPaltra delle linee o da punto a punto
delle medesime, sarà fatto gratuitamente dal concessionario nel
modo seguente:
1° Tanto nei treni ordinari dei viaggiatori e di mercanzia,

quanto in quelli celeri diretti, otanibus o misti, che saranno de-
signati dal Governo, il concessionario dovrà riservare gratuita-
mente un compartimento speciale pei bisogni del servizio postale,
e per contenere anche gli agenti incaricati di questo servizio.
4° Se il volume delle corrispondenze e degli oggetti di cui sopra

o-circostanze di servizio rendessero necessario Pimpiego divetture
speciali o se l'Amministrazione volesse stabilire uffici postali am-
bulanti, il concessionario dovrà fare il trasporto con qualsivoglia
treno sia di andata che di ritorno, anche di questi veieoli in cui
prenderanno posto gli agenti postali in quel numero che sarà sta-
Lilito dalla Direzione generale delle Poste.
I vagoni postali, da eseguirsi secondo i modelli forniti dalPAng-

ministrazione delle poste, potranno essere costrutti e dovranno

sempre essere mantenuti e riparati dal concessionario mediante
il rimborso delle spese sostenute da liquidarsi.
3° L'Amministrazione delle poste non potrà liretendere alcun

cambiamento nè agli orari nè nel corso o nelle fermate dei con-
vogli.
46 Quando vi sieno treni speciali in partenza, PAmministrazione

delle ppste potrà valersene pel trasporto dei dispacci postali e
del corriere e delle vetture ambulanti.

,
5° Quando l'Amministrazione delle poste doxiiandi un convoglio

speciale, il concessionario potrà aggiungervi vetture per viaggia-
tori d'ogni classe e carri per trasporto di merci a grande velocità,
purchè il servizio postale non sia pregiudicato.
Per questi treni speciali il coriispettivo dovuto al concessionario

sarà:
Per ogni treno speciale per viaggiatori, composto di non più di

10 veicoli e per ogni chilometro utile percorso, lire 2 ;
Per ogni vettura al di là delle 10 e per ogni chdometro utile

percorso centesimi 20.
6° Il peso delle vetture per il servizio delle poste non potrà col

carico eccedere (8000) ottomila chilogrammi.
7° Quando occorra dovrà il concessionario prest,rsi a traspor-

tare gratuitamente su convogli ordinari le vetture del corriere
montate sopra truchs forniti gratuitamente dal concessionario.
8° Ove sarà permesso dalle esigenze del servizio della strada

ferrata, il concessionario dovrà prestarsi, a richiesta dell'Ammi-
nistrazione delle poste, a fornire nelle stazioni un locale suffi-
ciente per l'uËicio postale o per deposito delle valigie.
9° L'Amministrazione delle poste in tutti i treni in cui essa non

avrà ufficiali propri, potrà richiedere al concessionario che i capi
convogli ricevano essi i pacchi di lettere ed i dispacci per conse-
guarli ai capistazione, i quali ne faranno por parte loro consegna

a quegli agenti o delegati dell'Amministrazione delle poste che
saranno incaricati di venirli a ricevere nelle stazioni medesime.
Le norme che dovranno regolare questo servizio saranno stabi-

lite di comune accordo.
10. L'Amministrazione delle poste potrà stabilire a sue spese

gli stanti ed apparecchi necessari per lo seambio di dispacei a
convoglio corrente, a.condizione però che questi stanti od appa-
recchi per la loro natura o disposizione non siano d'impedimento,
.nè di pericolo alcuno alla circolazione dei conirogli, nè al servizio
delle stazioni.

Art. 33. ..

Il concessionario non potrà trasportare gratuitamente che le
lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente Pamministrazione '
e lo esercizio della ferrovia che forma oggetto della presente Con-
venzione.

Art. 34. -- Telegroß.
11 Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue linee

telegrafiche lungo la ferrovia concessa, ovvero di appoggiare i fili
delle sue linee s.ui pali della linea costrutta dal concessionario.

Art. 3&.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio delle

strade ferrate saranno sorvegliate e mantenute dal concessio-
nario.

\ La sorveglianza e la manutenzione delle linee che hanno anche
illi per servizio governativo saranno curate dalPAmministrazione
dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario corrisponderà alla-
Amministrazione medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'an-
nua somma di lire 8 (otto) al chilometro pel primo filo, ed altre
lire cinque per ogni altro filo ad uso della Società.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle

linee telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e sarà obbligo
dei medesimi di denunziare immediatamente alla prossima sta-
zione telegrafica od alla spiù vicina autorità competente, i guasti
sopravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alla manutenzione delle

linee telegrafiche saranno trasportati gratuitamente lungo la
strada ferrata concessa.

Art. 86. - Tekgrammi di servizio.
Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegrailei

fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada ferrata.
Art. 37. - Telegrammi del Governo e dei privati.

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà fare anche
il servizio dei dispacci telegrafici governativi e dei privati, e que-
sto servizio sarà fatto a norma dei regolamenti che saranno ap-
provati dal Ministero dei Lavori Pubblici e delle,istruzioni della
Direzione Generale dei Telegrafi dello Stato.
In compenso del suddetto servizio il concessionario riterrà per

sè il 50 (cinquanta) per cento delle tasse interne riscosse per la
trasmissione dei telegrammi privati, versando il rimanente nelle
Casse dello Stato.

Art. 38. - Trasporto di commissari militari.
Il concessionario dovrà trasportare gratuitamente sulla linea i

commissari militari di cui alPart. 91 della legge 80 settembre 1873
sulPordinamento dell'esercito, i quali avranno sempre Lbero Pac-
cesso alla strada ferrata per istudiarne Pesercizio ordinario.

Art. 39. - Ammissione di ufficiali ed altri militari
sulla ferrovia.

Salvi e mediante concerti da prendersi in ogni caso perchè non
sia danneggiato il servizio, il concessionario dovrà ammettere
sulla sua linea gli ufliciali ed altri miEtari che vi fossero mandati
dal hiinistero della Guerra per impratichirsi nelPesercizio ferro-
viario pel servizio delPesercito in caso di guerra-, e concedere Puso
ai medesimi di alcune vetture e carri per esercitare le truppe nel
carico e scarico sullo ferrovie.
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Art. 40. - Disposizioni relative alla mobilinsazione delfesercito
ed ai casi di guerra.

Quando per rapide concentrazioni di truppe, sia per. servizio di
ordine pubblico, sia per mobilizzazione delPesercito, sia necessa-

rio di sospendere i treni ordinari di viaggiatori e di merci per ese-
guire i trasporti militari, il concessionario non avrà diritto per

questo ad alcuna speciale indennità.
Se per causa di guerra il Governo farà rimnovere le ruotaie od

intercettare in qúalunque modo la ferrovia, ne aopporterà egli le
spese; ma il concessionario non potrà opporsi nè avrà diritto ad
alcuna indennità pel sospeso esercizio.
Cessate le circoãtarke di questa interruzione, la strada ferrata

sarà ristabilita nelle pristine condizioni a spese dello Stato.
Art. 41. - .Decadenza della concessioneper mancato

compimento dei lavori.
Pel caso preveduto dall'art. 254 della legge sui lavori pubblici,

e quando riesea infruttuoso anche il secondo incanto, il concessio-
nario sarà definitivamente decaduto da tutti i diritti della con-

cèssione, e le porzioni di strada già eseguite che si trovassero in
esercizio o cadranno iminediatamente in proprietà dello Stato, il

quale sarà libero di conservarle e di abbandonarle, come altresi di
continuare esso i lavori ineseguiti, ed il concessionario non potrà
pretendere alcun coirispettivo -o prezzo per le opere già eseguite,
e rispetto alle provviste sarà in facoltà dello Stato di acquistarle
dietro stima fatta indipendentemente dalla loro destinazione o di

lasciarle a disposizione del concessionario. -

Art. 42. - Riscatto della concessione.

Dopo venti anni dalla data dell'apertura totale della ferrovia
all'esercizio, il Governo avrà la facoltà di riscattare la concessione,
semprechè abbia precedentemente dato diffidamento di un anno al
concessionario, e mediante il pagamento di una rendita annua da
corrispondersi semestralmente al concessionario stesso per tutto il
tempo che rimarrà a trascorrere ancora fino all'estinzione del suo
privilegio.
Detta rendita annua verrà determinata prendendo gli introiti-

netti annui ottenuti durante i sette anni che precedettero quello
a cui il Governo avrà notificato l'intenzione di riscattare la fer-

rovia, deducendone gli introiti netti dei due annimeno proficui e
prendendo la media degli introiti netti degli altri cinque anni.
Viene derogató per consenso delle Parti alla'facoltà data al

concessionario dall'ultimo paragrafo delParticolo 284 della legge
dei lavori pubblici di pretendere che l'annualità sia convertita in

un capitale da pagarsi all'atto del riscatto.
Art. 48. - Mobili e provviste da filevarsi dal Governo

in caso di riscatto.

Gli oggetti mobili e le provviste indicate all'articolo 249 della

legge stii lavori pubblici, verranno rilevati dal Governo purchè
riconosciuti servibili all'esercizio ed alla manutenzione della

strada, a prezzo risultante da stima fissata d'accordo, ed in caso

di dissenso, determinato a giudizio di arbitri.
Art. 44. - Rinanzia ai pripilegi.

Il concessionario rinunzia volontariamente ai privilegi che per
le diramazioni, intersezioni e prolungantenti di linea, nonchè per
le linee laterali, gli potessero competere a senso degli articoli 269
e 270 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865.

'Art. 45. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sark tenuto di concedere al Governo ed a So-

cietà concessionarie che fossel•o autorizzate a costrurre ed eserci-

tare nuove linee, l'uso delle stazioni o dei tronchi parziali che po-
tessero rendersi comuni a dette nuove linee, mediante però i com-

pensi e sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute, ed

in caso di dissenso stabilite da arbitri.
'

Art. 46. - Competente dei tribunali ordinariper le questioni.
Tutte le questioni che potranno insorgere tra PAmministrazione

governativa ed il concessionario per la esecuzione ed interpreta-
zione della presente convenzione, saranno deferite al giudizio dei
tribunali ordinari. Però verificandosi il caso di applicare gli arti-
coli 252, 254, 270 e 284 della legge 20marzo 1865 (allegato F) sui
lavori pubblici, l'atto di conipromesso stabilirà il procedimento
ed i termini che dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 47. - ßcelta degli impiegatipel servizio nontecnico.

Il concessionario dovrà impiegare esclusivamente degli italiani,
salve le eccezioni che dietro giustificati motivi venissero appro-
vate dal Governo. .

Nel personale non tecnico addetto alla ferrovia Rovranno hq-
jiiegarsi per un terzo almeno i militari e volontari congedati, pur-
chè abbiano i requisiti morali, Pattitudine fisîca e l'età conve-

niente al disimpegno dei servizi cui potranno venir chiamati.
Art. 48. - Decisioni del Ministero.

Ogni qualvolta, a termini di questo capitolato, intervenga una .

deliberazione o decisione del Ministero, lo adempimento da parte
del concessionario implicherà l'accettazione delle imposte condi-
zioni e delle date decisioni, ed escluderà ogni diritto del conces-

sionario stesso a ripetere dal Governo indennità o compenso per
titoli derivanti dalle intervenute deliberazioni e decisioni.

Il PresidenIe del Consiglio dei Ministri, Ministro delle- Finanze,
incaricato dell'interim del klinistero dei Lavori Pubblici.

UEPRETIS.

Il Rappresentante della ßocietà Concessianaria.
Ing. Federico Gabelli.

Filippo Scarlata, testimanio.

Ippolito Bolee, t¢atirnazio.

11 Caposezione al Ministero dei Lavori Pubblici, delegato
alla stipulazione dei contrat¢i

Mariano Frigeri.

Materiale ßsso e mobile del quale è chiesta finiroduzione
in franchigia per la 2inea Conegliano-Vittorio.

Rotaie sistema Vignolle del peso di chil. 36 per metro andante,
e rispettivi ferri minuti, chiodi, piastrelle, stecche, bolloni, ecc.

Tonn. 1400

Scambi completi n. 14 . . . . 4 » 84

Dischi di segnalamento .
• N° 3

Pesa a bilico . . .
. .

. * 1

Apparato completo per rifornitore d'acqua (vasca
metal-

lica, pompa aspirante e premente, tubi portatori, ecc.) » 1

Locomotive . , . . . .
» 3

Carrozze miste di la e 2* classe . . . . . . .
» 6

Carrozze di 3a classe .
> 10

Vagoni coperti por merci e bestiame . . . . .
> 10

Vagoni scoperti per legnami, carboni, piet.re, ecc. . » 8

Vagoni per ballast . . . . . . . · · · ·
· 4

Il Presidente del Öonsiglio dei Ministri, Ministfo delle .Finanze,
incaricago delf interim del Ministero dei Lavori Pubblici

DEPRETIS.

Il Rappresentante della Società Concessionaria

Ing. Federico Gabe111.

Filippo 14carlata, testimonio.
Ippolito Bolce, testimonio.

Il Caposezione al Ministero dei Lavori lkbMiei, delegato

alla stipulazië¾e det contraffi

Mariano Frigeri. 4,

EnnaTA-CORRIGE. - U 5° nome del Prospetto dei giovani che si

sono segnalati negli esami di licenza liceale nella sessione del
la-

glió 1877 è Cogliolo Pietro, e non Pogliolo, come si stampò, per
-

errore, nella Gazzetta di sabato scorso.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A wwise.
Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami che bene spesso deri-

vano dalPinvio spontaneo a questo Mmistero di giornali, riviste e

pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il paga-
mento del prezzo di associazione, si crede anche in quest'anno di
rammentare alle Direzioni ed Amministrazioni dei giornali pre-
detti che il Ministero, come non s'intende obbligato a respingere
i fogli che gli venissero spediti senza richiesta, così non ricono-
scerà pel 1878 altri abbuonamenti alPinfuori di quelli che avrà
espressamentedomandati.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.
Questo Ministero stima opportuno di ripetere anche pel venturo

ann.o 1878 alle Direzioni ed Amministrazioni dei giornali, che esso
provvede direttamente alle associazioni di quei periodici, riviste,
ellemeridi, ecc. di cui ha bisogno; e quindi non si crede obbligato
a respingere tutte quelle pubblicazioni che al Ministero stessa fos-
sero dirette senza essere state espressamente richieste, ritenen-
dola come date gratuitamente.

, MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO'per filoli al posto diprofessore straordinario alla,
cattedra di geografia vacante nella Regia Università di
1brino.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

Versitarie, approvato col Regio deereto 13 maggio 187þ, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geografia, vacante nella R. Università di Torino.
Il concorso àvrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Miniistero della Pubblica Istruzione, entro il giorno 28 febbraio
1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 19 dicembre 1877.
Il Direttore Capo diDivisione

P. Pavos.

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme alla domanda,
qualunque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo rielle sale, delPUnlyeraità di Torino, e

enranzio date secondo le prescrizioni delPart. 9. del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, 20 dicembre 1877.

If Direttore Capo di Divisione
P. PanoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nelParticolo 18 della legge.
10 febbraio 1861 è a'perto il concorso all'ufficio di professore tito-
lare di una delle due classi superiori nel G.innasio Vittorio Ema-
nuele di Napoli, collo stipendio di lire 2400.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. Provveditore agli studi di Napoli la do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo lier titoli e per
esame nella anzidetta città a forma del regolamento approvato
col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2013.

Roma, 19 dicembre 1877.
Il .Proweditore Copoper l'Istruzione secondaria

G. BMBEUS.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoonso per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di anatornia umana, eacante nella R. Università
di ßassari.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitirie, approvato col R. decreto 13 måggio 1875, é aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra di
anatomia umana, vacante nella R. Università di Bassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

&Íinistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del tuese di
gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i fitoli che crede-

ranno adatti as fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifina, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 9 novembre 1877. '

17 Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO par esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia Univer-
sità di Torino.
È aperto il concorso per esame per la nomina di un professore

ordinario alla cattedra di storia del Diritto vacante nella Regia
Università di Torino.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 23 aprile 1878 p. v., ed
essere accompagnate dalla fede di nascita e dalPattestato di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
A forma del Reale decreto 5 marzo 1876, n. 3081 (Serie 26), è

bandito un éoncorso per quãLtro posti di alunno della Seucla ita-
liana di archeologia.
Per essere amniesso al detto concorso conviene prodmre il di-

ploma di laurea dottorale in lettere e filosofia, conseguito in ona
delle Università o Istituto superiore del Regno durante Pultimo
biennio scolastico.
Il termine utile per presentare le domande di amatissioñò è fis-

sato a tutto il 81 dicembre 1877, e le domande stesse saranno in-
dirizzate al Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Gene-
rale dei musei e degli scavi .di antichità in Roma, oppure ál
rettore deiPUniversità alla quale il candidato abbia appartenuto.
Il concorso per esame scritto ed orale avrà luogo in Roma, e
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versera sopra argomenti di epigrafia, numismatica ,ed antichità

figurata; restando in faeoltà del concoïrente lo scegliere una di
tali materie a soggetto del proprio esame.

Con particolare avviso sarà determinato il giorno in cui i detti
esami avranno luogo.

Rotna, 1° novembre 1877.
Il Direttore Generale

ŸIußELLI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

SERVIZIO DELLE GASSE DI RISPARMIO

Si rende noto che la Direzione postale di questa città è stata

autorizzata definitivamente al servizio deí risparmi, a; datare dal
1° gennaio p. v.
Dopo ciò gli uflisi di posta incaricati del servizio stesso nella

città di Roma sono in numero di sette, cioè:
a) La Direzione, in piazza Colonna, e precisamente Puffizio

dove si pagano i vaglia, con ingresso dalla parte del palazzo, a
láto di Montecitorio;

b) L'uffizio succursale n. 1, nel locale della stazione ferro-
viaria;

c) Id. id. ás 2, in via Frattina al n. I;
d) Id. id. n. 3, in via Borgonnovo al n. 7;
e) Id. id. n. 4, in via Monte Bavelli al n. 40;
f) Id. id. n. 5, in piazza Pasquino al n. 6;
g) Id. id. n. 6, in via Alessandrina al n. 100.

L'uffizio-inearicato del servizio dei risparmi nella Direzione sta
aperto al pubbl co tutti i giorni dalle 8 ant. alle 4 pom.; Puffizio
della stazione sta aperto pel servizio stesso dalle 8 aut. alle 7

pom.; gli altri nilisi succursali dalle 8 ant. alle 6 pom.
Ciascun uffizio rilascia libretti in occasione di primi depositi;

riceve i deposit.i successivi sui lib:retti già in corso; opera rimborsi
ed accetta domande per acquisto di rendita del Debito Pubblico.
I rimborsi sono sempre fatti a vista, qualunque ne sia Pimporto,

purchè sieno chiesti nelPuffizio che tiene il conto corrispondente
al libretto. Se sono chiesti in altri uffizi, occorre il preventivo
trasferimento del conto medesiino.
È quindi conveniente che ciascun possessore di libretti si rivolga

sempre allo stesso uffizio, per poter essere servito con prontezza.
Qualora gli convenga, per qualunque ragione, di cambiare uffi-

zio, è bene che faccia sub.to trasferire il conto da un uflizio alPal-
tro, per non esporsi a ritardi, nel caso che gli occorra successiva-
mente di ritarare rimborsi.

Ciascun uffizio distribuisce gratuitamente a chiunque ne faccia
richiesta un opuscoletto, il quale contiene iin riassunto delle norme
che regolano il servizio.

Roma, addì 24 dicembre 1877.

(Le redesioni degli altri giornali della capitale sono pregati a
riprodurre il presente mtviso).

PARTE NON UFFIGIALE

-
DIARIO ESTERO

La circolare della Sublime Porta relativa alla mediazione

continua ad essere Poggetto di svariati commenti in tutta la

stampa europea, ma particolarmente nei giornali inglesi e
tedeschi. Uno dei piil autorevoli organi della stampa tedesca,
la Norddeutsche A.ilgemeine Zeitung, constata che le pro-

poste della Porta non sono state accolte favorevolmente in

nessun luogo. " Moglio sarebbe stato, dice questo foglio, se
la nota non fosse stata scritta. Il suo effetto è assolutamente

nullo. ,,
Ed in un secondo articolo sullo stesso argomento lo

stesso giornale dichiara esplicitamente che la Germania in-

tende di mantenere rigorosamente una neutralità assoluta,

ome fino ad ora, cioè « dire che non è sífatto disposta a

prendere l'iniziativa di un intervento pacifico.

Altro argómento di commenti nella stanipa è la convoca-
zione del Parlamento inglese per il 17 gennaio. Dopo la

guerra di Crimea non v'è nella storia parlamentare d'Inghil-
terra altro esempio di una convocazione del Parlamento

prima del mese di febbraio.
Il Dailÿ Telegraph, pure studiándosi di prevenire le ap-

prénsio'ni che potrebbe destare questo fatto nell'opinione
pubblica, dice che la convocazione delle Gamere ha per

iscopo di dare al governo la forza tangibile e visibile neces-

saria perchè esso passa far valere efficacemente la sua in-

fluenza per lo scioglimento pacifico del conflitto orientale.
Il Daily News vede nella riunione del Parlamento un in-

dizio il quale conferma l'opinione molto accreditata a Lon-

dra che il partito della guerra s'agita energicamente nei
Consigli del governo. Dubita, perá il Daily News che questo
partito possa riportare la vittoria..nel Parlamento.
Il linguaggio dello Standard e del Morning Post è molto

accentuato. Secondo lo ßtandard,lo stato delle cose sul con-
tinente e la necessità per Ù governo di circondarsi dei con-
sigli e delPappoggio dei rappresentanti del popolo, allo scopo
di preparare quei provvedimenti clie sono divenuti necessari

per tutelare gli interessi nazionali, reclamavano imperiosa-
mente la riunione sollecita delle due Camere; Lo Standard

aggiunge, in termini formali, che al Parlamento verra do-

mandato un credito per Paumento -delle foi·ze militari del

paese,m continua : " Il governo inglese si renderebbe colpe-
vole di una leggerezza criminosa se nelle circostanze attuali

non *attendesse agli interessi del paese. Sarebbe ozioso il

presumere che pulla di ciò che avviene minacci questi inte-
ressi. Non è la vittoria dei russi che costituisce un pericolo,
ma la politica del lasciar fare adottata dalle potenže e che
permette alla Russia di profittare della -vittoria a suo piaci-
mento. L'Inghilterra potrebbe, al caso, dover protestare don-
tro una pace che fosse conchiusa direttamente fra i bellige-
ranti; di più essa ha il diritto di far sentire la sua voco negli
accomodamenti futuri; ed è allo scopo di essere preparata
ad insistere perchè gli sia.data questa voce che il governo

prende delle misure che il Parlamento sarâ chiamato a san-

zionare. ,,

Lo stesso linguaggio adopera il Morning Post. Questo

giornale è convinto che la Russia, ne1Pintraprendere la guer-
ra, non ebbe altro scopo che di ridurre tutto Pimpeto otto-
mano nello stato di vassallaggio. " È venuto, dice ilMorning
Post, il tenipo per PInghilterra di far sapero alPEuropa che

ella non si rassegnerà ma1. a -rimanere spettatrice passiva
degli avvenimenti nelle quistioni che toccano necessariamente
il suo onore, i suoi interessi ed il suo impero. Per far udire
la sua voce, per far rispettare la sua mediazione e rendere il

suo intervento efficace, è necessario che faccia appello ai rap-
presenianti.de a nazione per domandar loro Pappoggio no-

cessario, e noi siamo certi che non solo il Parlamento voterà

con sollecitudine tutti i crediti che gli verranno domandati

per mettere la forza nazionale alPaltezza della situazione, ma
che appoggerà altresì, di gran cuore, una politica che è d'ac-
cordo coi veri interessi di una pace solida e colle più nobili
tradizioni del paese. Il gabinetto è perfettamente d'accordo
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nelle sue decisioni, e l'anno prossimo vedrà maugurarsi una

politica nazionale, la quale, basata unicamente sui principii
della lealtà politica e degli interessi della Gran Bretagna, si
studierà di mantenere questi interessi salvi ed intatti. ,,

Bolo il .Times non crede ähe il Parlamenta sia convocato

per dare la sua sanzione a risoluzioni già prpse dai ministri
della Corona. Secondo il .Times si tratta semplicemente di
sollevare i ministri dalla cura di prenderne sotto la loro re-
sponsabilità. Ma lo stesso foglio teme che laPorta possa rav-
visare nella convocazione delle Camere inglesi subito dopo
l'invio della circolare ottomana, un cambiamento d'opinione
nel gabinetto inglese a di lei favore. Vorrebbe quindi che
l'ambasciatore inglese a Costantinopoli, sir Layard, fosse
tosto incaricato di dichiarate alla Porta che non esiste oggi,
come non ha esistito precedentemente, nel sono del gabi-
netto inglese, nessuna intenzione di venire in soccorso della
Turchia'

A proposito della convocazione del Parlamento inglese e

dei provvedimenti che sembra voler adottare il gabinetto di
Londra, il Golos di Pietroburgo dice che la Russia può at-
tendere senza timore il resultato di questo epísodio politico,
che non si lascierà impedire nella missione intrapresa e che
ha il pieno convincimento che gli intrighi di lord Beacons-
field non giungeranno ad impedire il trionfo della-Russia

La. Neue Freie Presse, discorrendo dei crediti che intende
domandare il governo inglese al Parlamento, dice che non si
sa nulla di positivo intorno allo scopo a cui detono servire,
ma che nei circoli diplomatici si ritiene generalmerite che si
tratti di comperare la flotta turea e di iinpedire per tal modo
che questa cada nelle mani della Russia.

Stando ad un telegramma che la Politische Correspondens
riceve da Costantinopoli, parecchi deputati ottomani, parti-
colarmente di quelle provincie che sono occupate dal nemico,
avrébbero l'intenzione di esortare il governo ad intavolare
trattative di pace. Però lo stesso telegramma aggiunge che
Jã Porta ha ordinato una nuova leva di 300 mila uomini in
tutto l'impero.

È comparsa nella Reichsraths Correspondens di Vienna la
relazione redatta, d'accòrdo col governo, sulla seduta della
Commissione del bilancio, nella quale il conte Andrassy ha
fatto Pesposizione della sua politica estera. I fogli di Vienna
constatano che, sebbene la detta relazione non contenga tutto
quello che fu ç1etto dal ministro, ciò nullameno basta a pro-
vare che gli interessi austriaci sono sempre il punto di mira
della politica del conte Andrassy, e che il modo in cui in-
tende tutelarli fu approvato dai membri della Commissione.
Il delegato Weber, fra gli altri, disse che era impossibile per
liustria di seguire un'altra condotta, e quando pure fosse
stato possibile, sarebbe .stato dannoso.

L'Agenzia Havas assicura che il governo francese ha de-
ciso di presentare in una delle prime sedute della Camera
dei deputati un progetto di legge diretto a modificare la
legge del 1849 sullo stato d'assedio. Questo progetto sarA la
riproduzione di quello che fu presentato dal signor Bardoux
e pe,r il quale fu già nominata una Commissione.

TE L.EGYt.A.MMI

(AGELIZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 22. - Il Sultano passò in rivista 40,000
uomini, una parte dei quali recasi sul teatr« della guerra.
Pietroburgo, 22. - Lo Czar è arrivato e fu ricevato con di-

mostrazioni entusiastiche.

Semlino, 22. - II generale Skobeleff, con 10,000 nomini,
raggiunse i serbi comandati da Horvatovic presso Belgradjik.
La Serbia decise di mantenersi sulla difensiva verso la Drina.
Londra, 22. - Il Globe ha da Atene:
« A faarissa è scoppiata una insurrezione. Duemila inso.rti sono

sotto le armi. 1 mussulmani fuggono. »
Parigli 22. - Il maresciallo visitò oggi il palazzo de1PEspo-

sizione.
Lo stato dei lavori permette di considerarne come certa l'aper-

tura pel 1° maggio 1878.
San Vincenzo, Capo Verde, 22. - È arrivato ed è ripar-

tito con patente netta il piroscafo Nord America, della Società La-
varello. A bordo tutto bene.
Londra, 22. - Un.supplemento della Gazzetta pubblica un

proclama della regina, che fissa pel 17 gennaio la riunione del
Parlamento, in causa di affari urgenti ed importanti.
Londra, 22. - Hartington invitò i capi liberali a riunirsi per

disentere circa Pattitudige da prendersi riguardo alla quistione
d'Oriente, allorche sarà aperto 11 Parlamento.
La regina ha presieduto oggi a Windsor il Consiglio dei mini-

stri. Vi assistevano lord Beaconsfield, il duca di Itichmond e Gor-
don.

Vienna, 22. - Leggesi nella Gazzetta sfßaiale:
La Nuova ßtampa tibera pubblica una sei-ie di dettagli sulla so-

data segreta del Comitato della Delegazione austriaea. Noi ci limi-
tiamo a dichiarare che le comunicazioni di questo giornale sono

così inesatte da non meritare una -rettifica.

Palermo, 28. - È giunta la co1vetta Tandalia, recante il
generale Grant, il quale è rimasto a bordo.
Il generale Grant visiterà domani la .città.
Parigi, 23. -- Le elezioni municipali furono fissate pel 6

gennaio.
Belgrado, 28. - (Dispaccio ofßciale ) - L'esercito serbo si

impadroni di Kladnica, che era stata fortificata dai turchi. I tur-
chi si ripiegarono sopra Novavaros.
Atene, 23. - Comanduros presentò alla Camera i progetti

relativi alla nomina degli uiliciali della guardia nazionalomobile,
e alla convocazione immediata della riserva delPesercito rego-
lare.
I commissari turchi che recano le proposto di conciliazione sono

giuntì in Candia. È probabile che i cretesi le respingano.
Ottawa, 23. - Il Parlamento canadese è convocato pel 15

gennaio.
Londra, 23. - Pierrepont, ministro d'America, presentò alla

regina le sue lettere di richiamo, e Welsh, nuovo ministro d'Ame-
rica, presentò a S. M. le sue credenziali.
Londra, 24. - Lo ßtendard smentisce che in seno del gabi-

netto sieno sorti seri dissensi.
Lo stesso ßlandard ha da Costantinopoli:
« Corre voce che il Sultano abbia ordinato al Gran Vizir di giren-

dere misure per la conchius10ne della pace. »
Il .Daily News ha da Sira, in data del 23:
« Corre voce che i turchi si troyino a sei ore di distanza da So-

fìa e che abbiano preso il forte di Vildos a Arabkonak.
« Gli armeni hanno ricusato formalmente il servizio militare. »
Londra, 24, - Il Times ha da Costantinopoli, in data del 20:
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« Suleyman pascià crede che si debba continuare la guerra e il
Gran Vizir lo appoggia. »
Lo stesso Times ha da Vienna, in data del 23:
Vi è uno scambio attivissimo di dispacei diplomatici fra la

Francia e l'Inghilterra per addivenire ad un accordo nella qui-
stione d'Oriente. Vi sono probabilità che questo accordo abbia '

luogo. »
II.Daily Telegraph ha'da Seiumla:
« Tutte le fortezze turche sono pronte a sostenere un assedio. »

1NTOTIZIE DIVERSE
I I -

Scavi di Olimpia. - Al Figaro del 22 telegrafano da Ber-
lino che, il dotto archeologo dottore Enrico Schliemann, conti-
nuando a fare scavi in Olimpia, vi scoperse ultimamente le rovine
del Filippoione, edifizio costruttovi da Filippo di Macedonia dopo
la battaglia di Cheronea.
Il telefono in Inghilterra ed in Germania. - Il

Times si lamente del prezzo eccessivo che bisogna pagare allo in-
ventore del telefono per avere il diritto di servirsi del suo appa-
reechio in Inghilterra. Infatti, quantunque la macchina telefonica
sia piccola e si possa costruire con lieve spesa, il brevetto che fu
accordato dal governo britannico permette al signor Graham Bell
di esigere prezzi molto elevati, cioò 25 lire sterline (625 franebi)
di un apparecchio per un debole circuito, e 85 lire sterline (875
franchi) per lunghi circuiti. Ogni appareecbio si compone di un
paio di telefoni e di un campanello d'avviso. A queste sommecon-
viene aggiungere inoltre il costo del filo metallico che deve met-

.

tere in comunicazione le due scatole, nonchè la mercede spettante
agli operai che mettono il telefono al posto.
In Germania invece, avendo il governo rifiutato di accordare un

brevetto, i telefoni sono fabbricati da molti meccanici e venduti a
prezzi assai modici; tanto è vero che, un apparecchio telefonico
completo, senza il filo conduttore, costa soltanto 10 o 12 marchi
di argento.

R vetro compresso. - Da parecchio tempo si fabbrica a
Dresda nella vetreria Siemens un vetro compresso, che avrebbe,
pare, le medesime proprietà resistenti del vetro temperato.
La pressione essendo data col mezzo di laminatoi, si possono ot-

tenere con questo metodo delle lastre di vetro di grandi dimensioni,
d'un bell'aspetto e suscettibili di ricevere i più complicati disegni.
Il signor Siemens attribuisce al suo vetro compresso una resi-

stenza alla rottura che sarebbe, a quella deÏ vetro temperato, nel
rapporto di 5 a 3; la frattura del primo è fibrosa, mentre quella
del secondo è cristallina.
A eguale spessore, la resistenza d'una lastra compressa è da 7 a

10 volte super ore a quella d'una lastra di vetro ordinario.
Delle esperienze sono state fatte innanzi alla Società politecnica

di Berlino sopra due lastre di vetro compresso e ordinario, delle
stesse dimensioni e disposte orizzontalmente, in modo da non es-

sere appoggiate che ai quattro angolf. La lastra ordinaria ò stata
spezzata da und palla di piombo del peso di centoventi grammi
cadente da una altezza di tre decimetri, mentrechè per spenare
quella di vetro compresso è bisognato lasciar cadere la palla da
un'altezza di tre metri, e anche in queste condizioni la frattura
non s'à fatta a primo tratto.

Decessi. -- 11 Joura:l aes Déba s, del 22, annunzia la morte
' del signor Enrico Daniela Ruhmkorff, fisico eminente e membro
della Soo età di fisica di Francia.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto centrale meteorologico

Firenze, 22 dicembre 1877 (ore 17 5).
Dominano venti freschi o forti delle regioni settentrionali. Il

mare è agitato sull'Adriatico superiore e centrale, e grosso a

Portotorres. Pioggia a Torremileto e a Brindisi. Cielo coperto in
Sardegna e in vari paesi del versante orientale. Barometro in
generale un poco alzato; stazionario sul Tirreno, nella Calabria
inferiore e nel sud della Sicilia. Venti fortissimi, mare grosso e

piogge nel nord della Gran Bretagna. Cielo coperto a Pietroburgo
e in gran parte dell'Austria. Nel periodo decorso piogge da An-
cona al Capo Leuca e in alcuni paesi della Sicilia; neve a Came-
rino. Tempo generalmente vario al buono con qualche pioggia o

vento forte nell'est e nel sud d'Italia.

Firenze, 23 dicembrá 1877 (ore 16 15.)
Maestrale fresco a Cagliari e a Messina. Mare agitato nel golfo

dell'Asinara e presso il Gargano. Piogg a a Torremileto e a Brin-
disi. Cielo coperto a Portotorres ed al Capo Spartivento. Venti
leggeri e mare appenamosso, e cielo sereno o sparso di nubi nelle
altre stazioni. Pressioni diminuite fino o 5 mm. fra Moncalieri,
Venezia e il Gargano. Quasi stazionarie altrove. Moncalieri, Fi-
renze 767, Sicilia 763 mm. Neve nel nord della Gran Bretagna.
Libeccio forte a Pietrobureo. Forte depressione barometrica nel-
PEuropa settentrionale che accenna all'estendersi per PAdriatico
verso il Mediterraneo occidentale; è probabile che i venti delle re-
gioni ovest prendano forza, che il cielo si ananvoli in gran parte
del settentrione e del centro d'Italia.

ÛSSeff310FÎ0 (le! 00llogÍ0 $0108110 - 22 dicembre 1877.

ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm, 65.

7 antim, Mezzoñì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,7 766.5 766,1 766,4
a De e al mare

Termomet.esterno 2,1 9,0 9,7 3,5
(centigrado)

Umidità relativa... 75 48 51 75

Umidità assoluta... 4,04 4,14 4,57 4,41

Anemoscopioevel. N.9 N.10 N.8 N.6
orar medisinkil.

. .Stato del cielo....... 0. bello 0. bello 0. bello 1. eirri
al N.NO.

OSSERVAZION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 9,7 C.= 7,7 R. | Minimo= 1,3 C.= 1,0 R.

ÛßSffitt0TÍ0 (!8Ì Û0ÌÌ€gi0 Ë0illal10 - 23 dicembre 1877.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 4ga, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,7 766,2 766,5 765,8
a 0° e al mare

Termomet.es¾erno 0,7 6,0 8,5 4,5
(centigrado)

Umidifà relativa... 88 60 62 65

Umidità ssaoluta... 4,31 4,16 0,14 4,11

Auemoscopioevel. N.ö
.

N. 5 Calma N.3
orar.medizinkil.
Stato del cielo........ 1. bello, 5. piccoli 7. eumuli 0. LeBo

qu khe circi
cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 8,5 C.= 6,8 R. | Minimo = 0,2 C.= 0,1 R.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA :DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 dicembre 1877.

Talore ŸaÍ0re CONTANTI li'1NE 00REENTE FINE PEOSSIMO
Y A LORI GOMMENTO

,
------- l!001iBRÌ0

nomale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0. . . . . . . . . . . . 16 semestre1878 - - 18 17 18 16 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 -
- 46 50 46 - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . , . . . . .
Ao triniestre 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 18ð0/64 . . . . . . . .
10 ottobre 1877 - - - - - - - - - - -

-
- -- 83 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

.

·- - - - - -
- -

- -
- -
- - 81 80

Detto detto Rothschild . . . . . . .
I dicembre 1877 - - - - - -

- - -
-
- -
- - 81 30

Prestito Naziónale . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1871 - - - - - -

- - -
-
- - -

- - -

Detto detto piccoh pezzi. . . . . .
-- - - - - - -

- - - - -· - --
- -- -

Detto detto stallonato
. . . .

. . .
- - - - - -

- - - - - - - - - - --

Obbligazioni Beni Ecclesiastict 5 0|0. . - - - -
- - - - - - - - - - - -

Aziam Regia Cointeressata de'Tabacchi 2 semestre 1877 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - - - -

- - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca:............. - - - --
-- -- -- .-- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 16 ottobre 1877 500 - - - -
- - - - - .... - - - ---. .....

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2° eemestre 1877 1000 - 750 - - - - - -
-
- -

..-
- - - - -

BancaRoniana ............,... - 1000- 1000- -- ---
-- -- -- -- 1155-·

Banca Nazionale Tosc&EA , . . , , , , . .
- 1ÛÛÛ - ŸÛÛ - - -

.
-- .... - - - - - -

- .-- - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 1e luglio 1877 500 - 250 - - - - -

- -
. - - - - .- - 437 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- --

-- -- -- -- --. ........

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 500 - - - -

- --- - - - - - - - - 409 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - ... ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- -- ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - -
- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - -
- -.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 1•Inglio1877 500 - ·-
- - - -

Societä Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - -

- Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1877 500 - 500 - - - - -
- - - - - - - - 650 -

Gas di Civitavece;hia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - ---. - -

PioOstiense......-............ - 430- 430- --
--

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO lÏ0IBÍRRÍ0
osszitvazzoivx

I
Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 80 108 55 - - Psemet fatti s

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 0[0 - 2° sem. 1877: 80 37 1L2 cent. - 80 32 112 fine.
Lione .................. 90 --- -- --

Londra................. 90 2722 2717 -- 30t0-46eont.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- --- --

Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 81 21 80 - - R Bindaco: A. PIERI.

Beonto di Banca .
5 010 - - D Deputato di Borsa: G. RiaAcci.

LE COURRIER D'ITALIE
PARAISSANT À ROME TOUS LES DIMANCHES - UNE FEUILLE IN-fo DE 36 A 48 COLONNES

( II6 .Année )
Durant sa première année d'existence le Courrier d'Italie a fait tous ses efforts pour templir les promesses contenues dans son pro-

gramme.
Il a successivement publié des articles du comte Solopis, du général La Marmora, de MM. Berti et Bonghi, dont l'autorité comme

hommes politiques et comme écrivains est européenne.
Par ses lnformations puisées aux meilleures sources et par ses Echos du Vatican, si exacts et si intéressants, le Courrier d'Italie a

pris désormais une place distinguée parmi les journaux politiques, littéraires et diplomatiques. Les nombreuses demonstrations de
sympathie qu'il a reques seront pour lui un encouragement à marcher resolument dans la voie qu'il s'est tracée.
La Courrier d'Italie publie chaque semaine:
Un article de fond. - Un article de statistique. --- Bulletin politique. - Nouvelles politiques, artistiques, littéraires, musicales,

maritimes, militaires, etc. - High-Life. - Sport. - Beaux-Arts. - Correspondances de Paris, Constantinople, Athènes, etc. -Bul-
latin diplomatique et consulaire. --- Les rapports les plus importants de nos consuls à l'étranger. - Académies et Sociétés savantes. -
Bibliographie. - Bulletin financier. - Varia, etc.

Un an . . . . . . Fr. 25 Un an . . . . Fr. (en or) 28
ITALIE . . . . . . . Six mois . . . . . » 18 ETATs me L'UmourosTax Six mois · · · · 15

Trois mois . . . . . > 7
,

Trois mois
. . > g

Pour les autres Etats le port en sus.

Envoyer un bon postal ou un mandat à vue au Courrier d'Italie, Rome, via Uffizi del Vicario, 28, premier étage (Affranchir).
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BANCA ROMANA. Smione al10 del use di kokeí877
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr. 23 sett, 1874, N. 2237) L 15,000,000.

ATTX Y O.
Cassa e riserva . . • . . . L. 16,569,820 44

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 30,324,719 63

pagabili in carta id. maggiore di 8 mest ,, 4,207,358 58 84,533,078 21
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte · · · n , , 34,532,078 21

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , ,

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,

"

Anticipazioni . ,, 2,522,983 15
{ Fondi pubblici e titoli di proprietà della Baaca . . . .

L. 4,274,630 41 )
) Id. id. per conto della massa di rispetto . . , 2,050,007 59 Y

Id. id. pel fondo pensioni o eassa di provider.m . , 1Q1,318 10 ,, 8,425,956 10

\ Effetti ricevuti all'incasso . . . . . , , . . ,, ,, }
credigt . . .

,, 4,347,418 71
segrerenze . 2,253,158 30
Depositi . , , . . . . . , . . . . . . . . , ,, 4,909,000 ,,

Partite warle. , , . . • • • - . . .
. . . . , , 6,331,849 25

TOTALE . . . I., 77,892,294 16

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla Qþipsura di esso . . . . . . . ,, 1,094,223 12

TOTALE GENERALE , Ig. 78,Û$Û,6Î7 28.

P A 8 8 I W O.

Capitale . . . . . . . . . . , « · - • . . . L. 15,000,000 ,

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,686,178 88
Oircolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa . , ,, 40495,767 ,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . , 1,386,413 86
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . , 7,064,761 99
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . . . . . . . , 4,909,000 ,

Partite varie , . . . . . . . . .
. . . . . , ,, 5,473,699 80

TOTALE
. . . L. TÛ 66,811 Û$

Rendi¢e del corrente esereisão da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 2,020,706 25

TOTALE GENERALs . L. 78,986.517 28

Biglietti, Fedi di eredito al nosne del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di dicembre 1877 (Regolamento art. 36).

VAr,oas: da L. 50 NUMERO: 119,782 Somma: 5,989,100 ,,
Tomar.s

da L. 100 48,109 4,810.900 ,

da L. 200 9,491 1,898,200 , L. 39,347,700 ,
da L. 500 19,871 9,935,500 ,,

da L. 1000 16,714 16,714,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. O 50, 1, 5, 10, 20 . . , ,, 1,148,057 ,
OmCOLAETONE , L. 40,495,757 .

R rapporto fra il ospitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 40,495,757 00 ò di uno a 2 699
la circolazione L. 40,495,757 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,548,450 44 e gli altri de- L. 41,882,170 36 à di uno a 2 530 ,

biti a vista
,, 1,386,413 36

Prezzo corrente delle azioni .
L. 1157 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , . . . ,,
5 0j0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento , . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,(X)D ,,

Bronzo.................... ,, 2,70044

Biglietti consorziall . , , , . . . . . . . . . , , , , ,, 6,545,750 ,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . , , 21,370 ,,

TorArm . . . L. 16,569.820 44

Saggio dello sconto e ciell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . - • • • - . . . . . . . ,,

id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . , , , ,,

6 0/O
Sulle anticipazioni di sete . . . . · · • • • • • • . . . . ,, ,,

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . , , , , , , ,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . , ,,
2 1|'Î 0j0

Roma, 20 dicembre 1877.

IL GoVERNATORE Pe*• ta fapo Cesstabile

G. GUERRINI, 6387 Ÿ. SERVENTI.

(26 pubblicazione.)
Bando per vendita giudiziale

a 2° ribasso innanzi la la sezione del
tribunale eiwile di Romanella udienza
del 28 gennaio 1878.
Ad istanza del signor Bartolommeo
Perrier fu Giovanni Battista, eessio-
narlo nel signor Antonio Liecia, do-
miciliato a Roma ed elettivamente in
piazzra Paganica, n. 4, nello studio del
procuratore signor avv. Ferdinando
De Felice, contro il signor Attilio Pen-
sieri, d'ignota residenza, domicilio e
dimore, condannato al pagamento in
favore del Liccia di lire 12,456 57
sorte ed accessori 6en sentenza 8
febbraio. 1876, e precettato su i
seguenti stabili con atto del 18 detto
traseritto li 8 aprile 1876, vol. 860
art. 68, io sotteseritto Enrico Ma-
strelli useiere nel tribunale civile e
correzionale di Roma, ho notificato al
signor Attilio Pensieri del fu Secon-
dino, a mente dell'articolo 141 Codice
procedura civile, e po'oblicato altres)
a mente e per gli effetti degli articoli
668 e 709 di detto Codice, il bandofor-
mato dal cancelliere del sullodato tyi-
hunale il 20 corrente per la vendita
dei seguenti stabili ordinata con sen-
tenza 7 giugno 1877, notifiesta il 27
detto, annotata in margine del tra-
scritto precetto suddetto, e disposta
pel rein6anto con ribasso di tre decimi
per la n.dienya 23 gennaio 1878 con
sentenza 25 ottobre u. s.

Descrizione dei fondi.
16 Terreno pomato e vignato, in ter-

ritorio di Roma, lungo la strada che
da porta Angelica enaduce al ponte
Milvio, vocabolo Macchia Madama
della quantità di circa pezz6 sei, com-
prensivamente alla casa sita sulla
pubblica via suddetta, tinello, stalia e
pozzo, confinanti, a tramontana dol
ennneto del Principe Barberini, a le-
vante col fiume Tevere, a mezzodì con
i marchesi Hassimi e Casali ed a po-nente colla via Consolare, salvi, ecc.,
descritto in manna ai numeri 149, 125,
125 sub. 2, 125 1/2 e 126.
2° Utile cominio di due corpi di vi-

gas, in suburbio di Roma, fuori la
porta Atigelica, in v obolo la Bal-
duina, formanti un sol corpo, com-
prensivamente ai fabbricati ivi est-
stenti, annessi e connessi, della quan-
tità di circa pezze quattordici, confl-
nanti coi beni di A nio Brigosi, i
beni dei fratelli Bellucci e le vie 4ella
Baldnina e delle Crete, in mappa cen-
suaria 160, numeri 259 e 680, gravati
dell'annuo canone di hajocchi 91, pari
a lire 4 89, in favore del Capitolo di
S. Pietro in Vaticano, e dell'imposta
erpriale ecme sopra di lire 40 76.
Su prezzo di stima ribassato di tre

decimi pel 1° lotto, su lire 3813 99 -
2° lotto su lire 7765 47.
Previo deposito del decimo e delle

spase appressimative 1° lotto lire
881 39 -- 26 lotto lire 400.

Roma, 21 dicembre 1877.
6393 ENRICO MASTRELLI USOÎOr&.

AVVISO.
A richiesta di S. E. mons. D. En-

genio Folicaldi, rappresentante la ve-
nerabile Archiconfraternita dei Ss.An-
geli Custode, nella qualifica di primi-
cerio, domielisto via dei Baulari, n. 24,
pressa il suo avv. Vincenzo Ferrari
In virtù di senten«a pubblicata' li

11 dicembre corrente anno, io sotto-
scritto usciere del tribunale civile di
Roma ho fatto precetto al sig. Pietro

cilio, residensa e dimora, di pagare nel
termine di giorni cinque specessivi al
presente la somma di lire milleotto-
eentoquattordici e centesimi5 per rate
di c?none scaduto, non che agli inte-
ressi legaP, een diffi¾mont h Isa
inutilmente il detto termine senza ef-
f=tto si procederà al pignorsa oro del
bent mobili ovunque esistenta; senza
pregiudizio di procedere all'esecuzione
immobiliare a forma di legge ; il tutto
a forma della suddetta sentenza.
Roma, 22 dicembre 1877.

6416 GIOSAFAT WINESTRINI USciOrg.



5202 INSERZIONI DELLA GAZZETTA 1FEICIALE DEL REONO D'ITAIJA

S001ETÀ AN0NBA MŸ¾ ÖÔIE DEL EONFEMATO PRË8'ÉlTO A PREMI 1866 CITTÀ DI MII.1NO
QUATTORDICESIMA ESTRAZIONE AP ESTRAZIONE - 17 dicembre 1877 6876

per Pammortizzazione de11e 2982 obbligazioni, emesse dai Varli co-
munt interessatt teena costruzione dena ferrokia tavallermair
gîore-Alessandria. ÛßŠ

TABELLA delle 115 obbligazioni estratte in seduta pubblica il venti
dicembre dell'anno 1877, per ordine progressivo.

12 417 663 876 1234 1502 1774 2017 2423 2764
31 5I2 694 882 1286 1530 1781 2035 2480 2786
80 525

,
709 945 1295 1558 1800 2053 2576 2829

82 531 725 951 1303 1561 1811 2133 2582 2847
157 554 736 988 1313 1618 1925 2173 2584 2868
219 566 750 1036 1345 1615 1980 2214 2599 2890
233 570 753 1086 1349 1658 1936 2244 2628 2900
286 584 841 1109 1375 1708 1970 2316 2658
829 587 844 1127 1413 1727 1988 2353 2686
353 589 854 1156 1458 1734 1998 2362 2706
356 602 855 1226 1480 1750 1999 2375 2712
898 642 870 1282 1486 1760 2001 2897 2734
Le suddette obbligazioni cessano di fiuttare col 31 dicembre corrente, ed

al 2 gennaio successivo avrà Inogo il rimborso in lire 500, mediante ritiro di

esse, munite dei vaglia non maturi al pagamento. Detto rimborso verrà efet-
tuato dalla Ditta U. Geisser e 0. - Torino.

Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non ancorapresentate pel
rimhorso:

226 2301 2355 2858 2366 2877,
'i'orino, 20 dicembre 1867

U. GEISSER e C.

ISOCIETA' ITALIANA
PER LE

STRADE FERRATE MERIDIONALI
(36 pubWieazione)

Si notifica ai signori azionisti che a partire dal 16 gennaio prossimo, le
sottoindicate Casse sono incaricate di pagare

la cedola IV (coupon) di JE 12 50
per il semestre d'interessi scadente il 31 dicembre corrente:
A Firenze, la Cassa Centrale della Società.

,, Ancona, la Cassa dell'Esercizio della Societå.

,, Napon, la Cassa Suceursale dell'Esercizio della Società.
,, Milano, signor Giulio Belinzaghi.
,, Torino, la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
,, Roma, idem idem.

,, Livorno, la Banea Nazionale nel Regno d'Italia.
,, Genova, la Cassa Generale.

,, Venezia, signori Jacob Levi e Figli.
,, Parigi, la Società Generale di credito Industriale e Commerciale, al

cambio che sarà ulteriormente stabilito.
,, Ginevra, signori Bonna e C., al cambio idem.
,, Londra, signori Baring Brothers e C., al cambio idem.
Parimenti al 1• gennaio prossimo saranno rimborsate, unicamente presso

l'Amministrazione centrale della Società in Firenze, le azioni estratte al-
Ps• sorteggio del 15 volgente, cessando le medesime di essere fruttifere.
Ogni possessore di azioni estratte ricevera, all'atto del rimborso,1a cartella

di godimento al portatore, di cui all'art. 54 degli statuti sociali.
Firenze, 17 dicembre 1877.

6326 La Direzione Generale.

Leobbligazioni qui sotto enumerate sono rimborsabili coipremi ivi menzionati.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 1267 Serie 4656 Serie 6736 Serie 6975 Serie 7064

15 20 10 20 9 50
24 20 18 50 31 50
62 20 30 100 64 50000
64 20 58 50 71 50
90 20 66 50 92 60

9 20 93 20
77 50 94 20
95 20
96 20

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle .?
rimborsabili con italiane lire 10.

29 100 3 1000
44 50 16 20
70 20 83

.

20
77 100 43 20
90 100 44 100
98 20 51 20

54 500
63 50
77 20

serie come sopra estratte, send

Il rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1878, salvo la competente rite-
nuta, presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 marzo 1878.
Milano, 17 dicembre 1877.
La Giunta Municipale: Per la Commissione:

Il ßindaco
BELIN2iAGHI. CARLO ËEALEs ÂBBB380f'8 9Nuttl¢¿pale.

VITTADINT, As&Basore. EUGENIO ŸENINI, Û0Malgliere 00Ms¾¾ale.
TAGLIABò Begr. generale. LUIGI SALA, Consiglie>•e conussale.

SERIEestratteprecedentemente, alle quait appartengono oë6ttgastonttuttora in etreolantone :
14 56 75 79 85 86 159 161 165 228 340 866 454 470496 497 504 531 532 562 591 619 647 649 683 717 724 783784 789 796 826 914 925 1005 1040 1049 1072 1114 1154 1245 12771285 1311 1458 1672 1706 1712 1723 1743 1787 1801 1859 1875 1889 "18951953 2047 2131 2244 2272 2396 2462 2517 2530 2032 2665 2724 2741 28052907 2925 3012 3023 3036 3051 3080 3171 8187 3200 3301 8789 3826 38633931 3960 3975 4019 4022 4027 4034 4163 4193 4202 4296 4301 4871 43804611 4669 467ß 4880 4904 4916 4940 4971 5033 5036 5125 5126 5132 51855184 5200 5238 5251 5253 5257 5267 5288 5800 5523 5540 5599 5812 58355878 5922 5958 5971 5993 6067 6071 6073 6162 6342 6345 6423 6449 65116520 6604 6705 6744 6791 6968 6984 6999 7001 7035 7102 7110 7111 71367160 7170 7208 7322 7447

BANdA ROHANA
In seguito di risoluzione consigliare adottata della seduta del di 17 del cor-

rente dicembre, si fa noto agli azionisti della Ranca Romana, ehe cominciando
dal giorno 5 del prossimo gennaio si farà luogo al pagamento della polizza 20
pel 26 acconto del dividendo del 1877 in lire venticinque per ciascuna azione.

Roma, 22 dicembre 1877.
6425 E Governatore: G. GUËRËINI.

SOCIETÀ ANONIMA
per la Ferrovia Mantova-Crernona

SOCIETA' ITALIANA Si porta a pubblica notizia che il giorno 27 corrente mese di dicembre, alle
PER LE OTO 2 90meriñÌSne, avrŠ IROgO 891 prOPrii Riflei in Milano, via Silvio Pellico,

STRADE FERRATE MERIDIONALI "'''"'"°"""'° ' N.4Azioni.

(3• pubNicazione).
ßI notifica äi. signori portatori di buoni in oro che le sottoindicate Casse sono

incaricate di eseguire a partire dal 1° gennaio prossimo:
il pagamento della cedola XVI di L. 15 in oro per il semestre d'inte-

ressi scadente il 31 dicembre corrente; nonchè
il rimborso in L. 500 oro dei buoni estratti al 15• sorteggio, avvenuto

11 to ottobre decorso:
A Firenze, la Cassa Centrale della Società.

,, Ancona, la Cassa dell'Esercizio della Soeletà.

,, Napoli, la Cassa Suceursale dell'Esercizio della Società.
,, Hirano, Giulio Belinzaghi.
,, Torino, la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.
,, Roma, idem idem
Genova, la Cassa Generale.
Livorno, la Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
Parigi, la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
eineys•a, idem idem
Firenze, 17 dicembre 1877

La Direzione Generale.

,, 2 Obbligazioni Serie A.
n 1 ,, ,, B.

della predetta Società ferroviaria, per il rimborso al valore nominale giustoi relativi piani d'ammortamento.
Il rimborso si ellettuerà quindici giorni dopo l'estrazione,col contemporaneritiro dei titoli estratti.
Milano, li 20 dicembre 1877.

6404 LA PRESIDENZA.

SOCIETÀ ITALIANA DEI CEMENTI I DELLE CALCI IDRAULICHE
BERGAMO

(2• pubNieazioise).
Dal 1° gennaio p. v. si farà luogo al pagamento della cedola semestrale

n. 12, in lire 4 50, 26 semestre interessi 1877:
In Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare;
In Milano, presso la Banca Generales Via A. Manzoni, a. 12.
Bergamo, 20 dicembre 1877.

EU L'AMMINISTRaŽIONE.
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Situazione della BANot NizIONAIÆ ToscANA
al 10 del mese di diceilåbre 14ž7.

apitale so6iale, utile alla tripla circoluione (11. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.

Cassa e riserva . L. 18,193,035 23
Cambiáli e boni a sendenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 17,951,832 ,,

pagabili in carts id. maggiore di 8 mesi ,, 9,918,730 66

Portafogalo Cedole di rendita e cartelle estratte . . , , ,

"

,, 27,870,562 66 .
Boni del Tesoro acquistati direttament • • n n

Cambiali in moneta metallica , ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,,

" "

Anticipaziosii . , , , . , , , , 1,428,857 ,
Fondi þúbblici e titõli di proprietà della Baneg. . L. 10,650,630 32

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,847,287 25
Titöll Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdecÃa . , ,,

, 11,997,917 57

ENetti ricevuti alPineasso. . , ,,

creditt . , 16,373,226 53

So erense , ,, 199,416 51

mopositt . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . , 17,685,746 07
Partite varte. . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,, 11,330;093 15

Torar.s . . . L. 105,073,854 72

Synese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 1,743þ05 76

Torara enmanar.s
. L. 106,816,860 48

PASSIVO.

Cagnitale ,

a (þrdinaria 1,691,147 00
Hassa di rispetto | Straordinaria 1,093,341 33

oisisánefiglieta di ßanca
conti correnta ed altri debiti a V(ata .

Conti correnti ed altri debiti a scadenna ,

DSo¼itanti oggeiti e titoli per custodia, g anzia ed altro . .

Partite varie. . .

L. 30,000,000 ,

,, 2,784,488 SS

,, 47,569,748 ,,

, 226,402 24

,, 18,856 ,,

, 17,685,746 07

,, 5,&36,203 50

ToTar.s
. . .

L. 103,815,939 14
meneste del corrente eseretzio da liquidarsi alla chinaura di esso . , ,, 3,000,421 34

TorAraE GENERAr.s . L. 106,816,360 48

Dialinta <lella Cassa e Riaarva.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,388,723 ,
Brenzo.................... , 299,94443
Biglietti consorziall . . . . , , , , . , , , , , , , , ,, 4.121,594 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione , , , , , , , . . . . . , , ,, 1,431,773 80

TOTALE . . Ia. Î$,ÎÛÛ,ÛÛ$ Ê$

Eaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . .

L. 5 ,,

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . , , , , , , , , , , , ,, ,, ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . , ,,
5

,,

Per le anticipazioni au sete . . . . . . . . . . . . . . . , ,,
6

,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . , , , . . . . , , ,, ,, ,,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

1§ 60 66,362 3,318,103 00 ...
0 50 1î0,930 60,465 00

$.2 100 70,430 7.048,000 00 i° o 1 56,811 56,311 00
$ 200 15,840 9,168,000 00 $ E 2 49,441 98,882 00
$ o 600 27,398 13,698,000 00 .S $ 6 29,ð03 147,515 00
2 1000 12,478 12,478,000 00 44 . ,

10 26,015 260,150 00
4 8 O 20 62,066 1,241,320 00

Totale L. 45,705,100 00 Totale L. 1,864,643 0

Il rapporto fra 11 capitale L. 21,000,000 00 e la circolagone . . . . L. 47,569,743 00 à di uno a 2 26
la circolazione L. 47,569,743 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,677,778 82 e gli altri de-
. . . . . . 6 di uno a 2 90

bits a vista . 226,402 24

Prezzo corrente delle azioni. . . . . • · • • • • • . . . L. 730 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,,
5 ,,

V. .B Diregiore Generale B Capo Contabik
$392 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. A. CABRABESI.

AVVÏSO. T>419
A richiesta del signor Passarelli An-

tonio, tanto in nome proprio che quale
rappresentante la Ditta Antonio Pas-
sarelli e Comp i, domiciliato in Roma,
ed elettivamente in piazza Montecito-
rio, num. 127, presso l'avv. Luigi In-
delli che lo rappresenta in virtù di
mandato speciale del 14 dicembre 1877,
atti Venuti,
Io Giuseppe Palumbo, usciere addetto

alla Corte d'appello di Roma e dele-
gato per gli atti presso la R. Corte di
caesazione, col presente atto fatto in-
serire nella Gazzetta Uffeciale del Regno,
ho notificáto al signor Franz Hiel, de-
micillsto in Amburgo, un ricorso in
Cassazione con il relativo elenco di
documenti e fede di deposito, che si
pioduce avverso la sentenza resa dalla
Corte di appello di Roma, sezione unica
feriale promisena, del 29 agosto 1877,
pubblicata nell'udienza 10 eettembre
successivo, registrata li 14 detto mese
al vol.61, n. 14623, A. G, e notificata li
28 settembre stesso, con dichiarazione
che tale ricorso in Cassazione viene
prodotto per manifesta violazione degli
articoli 626, 627, 621, 622 Codice di
commercio, e an. 3 e 7 dell'art. 517
Codice di procedura civile, e per imo-
tivi che ampiamente sono sviluppati
nel ricorso stesso.
Ho inoltre, a norma di legge, affissa

una copia del ricorso alla porta esterna
della Corte di cassazione, ed altra co-
pia simile ho consegnata al sig. pro-
curatore del Re presso questo tribu-
nale civile.
Roma, 22 dicembre 1877.

GIUSEPPE PALUMBO HBOlere.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
di Roma.

Ad istanza di S. R. M. D. Eugenio
Felicaldi, rappresentante la V.e AŸ-
chiconfraternita dei SS. Angeli Gustodi,
nella qualifica di primicerio, domici-
listo via dei Baulari, n. 24, presso il
signor avv. Vincenzo Ferrari,
Io Minestrini Giosafat, us6iere infra-

scritto, in relazione dell'art. 141 del
Codice di procedura civile, ho dedotto
a notizia del signor Pietro Eugenio
De-Sendre, d'incognito domleilio, resi-

stata notificata la sentenza pronunciata
in di lui contumacia da questo tribu-
nale, seconda sezionecivile, l'11 dicem-
bre anno volgente 1877, registrata a

Roma il 14 successivo al volume 64,
n. 18441, spedita in forma esecutiva il
17 dello stesso mese; colla quale sen-
tenza fu condannato al pagamento in
favore dell'istante, della somma dî lire
1811 05 per rate su canone seaduto a

tutto il 30 settembre p. p., agli inte-
ressi legali dal giorno della domanda
ed alle spese del giudizio.
Roma, 22 dicembre 1877.

6417 GlosAPIT M1NESTRINI USOÎOrg.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Ad istanza di Bellezza Nicola Ales-
sandro, domiciliato in Roma ed eletti-
Yamente via Cacciabove, n. 22,
Io Berti Giulio useiere presso il

suddetto tribunale ho notifleato al si-
gnor Canevaro Ottavio d'incognito do-
micilio, residenza e dimora la sen-
tenza resa dal tribunale dI commercio
di Roma letta e pubblicata nelfa-
dienza del 17 novembre 1876 e rila-
sciata in copia esecutiva il 29 detto
novembre, colla quale sentenza si am-
mette che Pattore Bellezza provi col
mezzo di testimoni che nell'aprile 1875
allorquando si devenne alla liquida-
zione del conto colrrente il Canevaro,
riconoscendo avere nelle polizze ge-
rentie áuperiori al proprio credito, si
obbligava restituire 18 delle polizze
stesse al pagamento della prima cam-
biale, e che le altre sarebbero state
restituite al pagamento delle altre due
cambiali. Venne delegato il giudice
signor Prosperi per l'esame dei testi-
monii. Spese riservate,

Roma, 22 diegmbre 1877.
6411 L'useiere Glorso Benor.
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BANGA NAZIONALE NEL REGN0 IPITALIA
, ""°9!"f3.SIGNE.

L'Editore sottoscritto reca a notiziaIliassante deh litmione del di 10 del 18686 di diceake 1877 6'°6 t*¾=m's"Ja*." 'A'J•
Capitaleacciale aµtrimoniale, utile alla tripla circolas. (R.Decr.23sett. 1874, N.2239) L. 150,000,000f šgeitti 1"opd raut og ntee I oRiserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L. 78,000,000 *"*** *'Attribuzione in Italin dopo

la legge 31 marzo 1877 per GÌUSEPPE
MANTELLINI, 00asigliere di Stato e de-A TTIV O. putato al Parlamento.

Passe e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 159,171,631 54 .Questo nuovo libro può direi na am-
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di sol i ma de us osl ch
del Tesoro 8 mesi.

. . L. 159,410,189 02 conflitti di attribuzione fra l'autoritàpagabili in earta id. maggiore di3 mesi " " 186,124,955 18 amministrativa e quella giudiziarin ri-
PortafogIlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 759,966 16

, 187,056821 89 forma che fu precipuantente invocata
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 25,954800 ,
Cambiali in moneta metallica . . , , , , 875,437 05 2 931,866 71 i desimo importantissimo argomento.Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, 56,429 66 ) Questo volume costa lire 4, e viene

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . , 57,183,411 28 spedito frageo a chi ne fa richiesta ae-
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 36,293,705 89 1m

. E e o FYRENEE14, id. per conto della massa di rispetto. . , 2‡>t8,575 13
Titmi 14. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza , ,,

, 40,180,946 12 TRIBUNALE CIVILE E CO
, Efetti ricevuti all'incasso. , , . . . . . . , 1,218,665 10

Si notifica dal tÎÊc itto useiere alti * . . . . . . . . . . . . • . . , , 313,782.391 21 signori Ferdinando Campolmi nellaRowereinse . . . , , , , , , , , , . . . . . . . , 7,086,132 16 qualifies di direttore della Coinpaggilà
Depositi . , , , . , , , , , , . . . . . . . . . , 708,316,633 32 d'Affrancamento e Credito Immobiliato
Paitite varie. . . i . . . . . . . . • • • • • . . , 9,565,157 56 to O

e

Tour.s . . » L.1,482,293,12õ 08 stone mg zzetta e consegna di iina
spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . , , 2,528,763 88 dŠl'' rt olon1bbl 111 nisteero, a fr
Tesoro dello Stato c/ mutuo in oro a termini dellaConv.10 giugno1875L. 44,834,975 22 Sura civile, qualmente nellacausa con-Anticipazione al Tesoro per disppsizipaa statytarja . . . , , . ,, 16,000,000 tro di essi promossa dall'Arcispedale* Tesoro dello Stato el quota sulmatuo di 50 milioni in oro . . . . ,, 29,791,460 313,782,391 21 del Santissimo Salvatore aa Sancta
Conversione del Prestito Nazionale . . . . , , , , . , , , ,, 173,655,955 9 Sanetorum, il tribunale civile e corre-Azionisti a saldo azioni -. , , , , , , . . , , , . . . . . , 50,000,000 ,, zionale di Roma ha preferito li 21 no-

TOTALE GENERALE. &.1,484,816,878 91 vembre 1877, e pubblicato li 22 dello
stesso mese la seguente sentenza.

P A SS I VO
,

Per questi motivi:
capitale . . . . . . ., , , . . . , , . . . . . . .

L 200,000,000 " de ' reb udi ilS
Hassa di rispetto . . . . . , , , , . . . . . . . . , 23,970,000 n Sanota Hanetorum, e dichiarata la con-circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del casslere, boni di cassa . . . ,, 375,805,908 ,, tumacia dei convenuti signori Ferdi-
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , 32,713,963 60 cando Campolmi, Francesco De Mari
conti correnti ed altri debiti y scadenna . . . . . • • • · • • n 61,617,877 56

m em

o e ,rÅr
Depositanti oggetti e titoli per enstodia, garpuzia ed altro . . . . . . . . ,, 708,316,633 32 la presente sarà divenuta esecutiva
Partite varie. . . . . . . . . • • • - • • • • • • n 77,416,173 04 per stipulare il Contratto di 00mpra e

ToTar.s , , , L. 870,555 52 nd ta d tre orti sitinin R ma,e inRendige del corrente esercizip Àa liquidarsi alla chiusura di esgo . . . . . . , 4,946,323 39 e via della Ferratella, numeri 1 e 3,
TOTAI.E GENERAr.a. L.1484,816,878 91 previo il pagamentodelrestanteprezzofino a lire 852,618 72 e relativi interessi

Distinta della Cassa e Jiiserva nella misura del 5 per 100- decorsi iÏ-
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

, , . L. 30,842,818 50 nora e non soddisfatti, e computato if
Argento . . , , , . , . . . . . . . . . . , , . ¿ 56,375,906 89 * .e detratto il prezzo delle
Bronzo nella proporzione dell'upo per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , , 154,658 64 .

raneaziool dei pesi e canoni gravalik
Biglietti consorzialt . . . .

. . . . . . . . . . . . ,, 67,439,925 ,,
I fondi stessi, quale termine elasso ma-
tilmente, dichiarare risoluto il contratto

Risnava . . . L. 151,813,303 õS in parola, ed ordina ai convenuti di
Biglietti di altri Istituti d'amissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,957,452 21 rilasciare gli orti a libera disposizioneBronzo eccedente la proporzione dell'une per mille . . . . . . . . . . ,, 400,875 80 del Pio Istituto, a di cui vantaggio di-

Gassa
. . . L. 169,171,631 54 r do ce ecrae turt le somme

Biglietf(, edi d credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione·
ne i°e'sp sue I te s dizelo en

VALORE: da L. 50 NUMEno: 1,144,429 L. 57,221,450 ,,
date in lire 32,438 60, e destini l'us ere

da L 100 1,368,476 ,, 136,847,600 ,,
Garbarino per h actifica nei modi di

às Ï,.. 500 .355,041 ,, 177,520,500 ,, legge ai contumaci.
Somma L. 371,589,550 Roma, il 22 dicembre 1877.

6415 L'useiere Ganninmo MICHELE.Bialietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
DIFFIDADella cessata Banca per le & Leagazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 m L. 5 32 L. 2,128 = | Il sottoscritto rende di pubblies ra-da L 1000 della cessat anca di Genova N.

157,3 6 | 3,9 a att d acbo e

2 della cessata Banca di Genova
, 6,0 ,, 214 e am rrita ynrella i o enencee o al

TorAra L. 375,805908 ,, cani biglietti Banca pel valore ap-
gosõ1mativo di lire nö0, anche un pa-Il rapporto fra il capitale utile alla tripla circolas. L. 186,111,111 e la circolaz. L. 375,805,938 ,,

è di uno a 2 76 1 | gherò datato da Volterra lo novembrela circolazione L. 375 805,908 ,, 1877 per lire tremila, accettazione Maf-Il rapporto fra la riserva L. 154,813,803 63 e gli altri de- L. 408,519,871 60 è di uno a 2 63 9 fei a favore di Evaristo Zambelli e dabiti a vista . , 32,713,983 60 questo girato in bianco al sottoscritto
cou acadena primo febbraio prossimo,Saggio dello sconto e dell'interesse desrante il mese pe cento e ad anno.

. pgLabile al Banco di Aúrëliano Bitiifo

a i i a i e eri lian o di Na oli) . . . .

,, 5 n o e o

Sui conti correnti 9888171 . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2 1/2 0/0 Pisa, 19 dicembre 1877.
Prezzo corrente delle azioni . . . . . , , , . L. 1987 ,,

6437 B. TRAmnesor.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . , , , , 13 20

CAMERANO NATALÈçGerente.
ROma, 20 dicembre 1877, ROMA - Tip. EREDr BOWA.
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REGIA PRETURA DI SANTHik 2·

A.FFITTAMENTO MINISTERO 881 UTORI PUBBI.ICI
del Molino detto del Martinetto in territorio di Alice Castello

Avviso d'Asta. MMWH UHHB MNE E EMS
Essendo anaato deserto Pincanto che ebbe luogo nel giorno 29 novembre gygggg gaggg
ultimo, per fallitto novennale del molino demaniale del Martinetto infrade-
acritto, si rende noto che alle ore10 entimerid. del giorno 14 p. v. gennaia ei Alle< ore 10 ant. di mercoledi 9 gennaio p. v., in una-delle sale di questoMi-

procederà nellä sala d0Ùe pubbliche adienze di questa pretura, avanti il ei. aistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e attade, e presso la Regia

gnorgetoi'e e colflatervento di un rappresentante elegato dalPAmministra, prefettura di Potenza avanti 11 prefetto, si addiverrà sinitdtaneamenta, colme-
zione Ref canali demaniali ad un nuoio pubblico inegat per fallittamento togo dei partigi aggreti, recenti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
del molino egddetto sottò fosservansa dei relativi capitoli d'oneri in data 20 egato per lo
settembre 187T• Âppallo Ñßll opere 6 pr0tWistò ¢¢0?Ñ¾$$ RIIâ 00dffdio del
Molino detto del Martinetto sul Naviglio d'Ivrea in territorio di Alice Ca- tronco della strada Nazionale di Valle d'A te odiÑess di

stello, colnposto di tre macine da cereali, d'una pesta da riso, ed un maciul- gre gr
latoio da canape, al quale sono annessi due apgezzamenti a ioaco cedao, Potenga, cornpreso frg ja paÀlata Ã¿ Ûrgardig Perledara 4& il
della superflðie spyrossimatlya di are 59- ŠOffenid Ë0TTONøg, della Igfigh6ZZG ŠÛfneiri 7)S4·Û Û$, pòŸ Al pfd-
.,
Un orto con sito a pergolato, della superficie di are 4 e centiare 29. ' stenta sornina, soÿÿetta a t·ibase d'abia, di lire Sg .

Avvertenze' Ÿerbiò coloro i 11xa114ortanno aitónkare a detti appäito dovranno, negli
1* L'asta avrà luogo colPestinaione di candele vergini in favore delUnithno indicati giorno ed ora, presenjare in quo dei sadissignati uilici le Ipyp ogette,

migliore oferente; verrà aperta sulfanago corrispettivo di lire cinquemila escinee quelle per persona da åtekaarare, estese su GArí& AlQII4tA (da
(lire 5000) p le q¾er‡e parziali in aumento non po¾ranno essere minori di lire una lira), debitamente sottoscritte e agggellate.I¿imprega parà gqialli delibe-
cinquanta (lire 50) e si farà luogo alfaggiudicazione quand'anche non venisse rMa e guello che dalle due aste rignÌterà 11 migliore oggregtAs & A 91¤-
presentanta che gaa sola oferta ralltÀ äi ofette, purchè sia stato stiperato o iaggiunto il limite minima di
2 La locagiogg syrà la durata di anni nove e cion dal L• aprile 1878 al 81 tibasso stabilito dalla scheda Ministeriale,

marzo 1887• 1/impresa resta vincolats Alla osservanza del espitolati giappaltoggaerale
8• Per esmeraammesso aJar partito gli aeoorrenti Aovranno prima del- e sNeiale in data 16 gennaio 1875, visibiff assieme elle altre earte delprogetto

Papertura gell'asta e per garanzia della medesima afettuare in danaro od nei suddetti uffizi di Roma e Rotenze.
altrimentian cartelle del Debito Pubblico al portatere al corso di Borea, il I lavori devranno intraprenderai testo dopo la regolare enaangna,w dare
deposito prepao Unmeio procedente della somma di Jire cinquemila (lire 5000) oÑni cosa complata entro anni due successivi.
Corrisponðente ad un'annualità diaffitto Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dellamedesima :
46 Il prezzo corrispettivo delPaŒtto aumentatoadel 2 per tento in rimborso 10 Presentare an certificato di moralitàrilasciatoin tempo prosshbodalla
elle spege di riacossione dovrà pagarsi a trimestri maturati,la cui sendenza autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed unattestatod'idoneitharila-
e Basata al 1° aprile, le luglio, lo settembre e 15 dicembre d'ogni anno- seisto da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
be Il termine utile per presentare le offerte in aumento non inferiori al prefetto o sottoprefetto.

ventesimo del presso di aggiudicazione è di giorni guindici a partire da quello 2. Esibire 14 ricevuta di una delle0aasediTesoreria provisoiale,dalla<1aale
delPaggiudicazione stessa, li quali scadranno col mezzodi del giorno 29 gen- risulti del fatto deposito interiaale Ài lire 15,000.
aato proggiato vánturo• La causione definitiva à fissataeal decimo della somma di deliberamento, in
6e I eagitoli d'oueri per quest'anittamerito sono Visibili pressola cancelleria numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al

di questa pretura in tutti i giorgi e nelle ore d'afficio• valore di Borea nel giorno del deposito.
7e Saranno a carico delPaggiudicatario tutte le speso di¾täinpa del capitolis Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindicianecessivlelfaggiudies-

quelle relative agli incanti, i diritti di contratto, delle copie e di regi- done stipulare il relativo contratto.
¢trazione Il termine utile per presentare, in uno del suddesignati aflizi, pŒsrte di ri-
8•JSt observeranno nälPasta le formalità prescritte del tit. II, capitolo III, oasso sul prezzo deliberatornon inferiorialventeëimo,testa stabilito a giorni

sez. 1a del regolamento di Contabilità generale apyrotato con decretä 4 set- quindici sugeessivi,alladate de11¾vvinoALaeguite deliberamento,
tembre 1870. Le .spese tutte ineren‡i alPappalto e quelle di zegistro sono a cažföö Tella

Sañíhia, il 5) dicembre 1870• appaltatore.
0103 Il Caneettiere: . PAGANI· Roma, 19 dicembre 18W.

Per dettu 1Kinletero
191 W 14 I O I P I O B I OXŸUA easy a caponesione: M. FRIGExi.

. 2° Avviso d'Asta.
Il sindaco manifesta che.nel giorno 814icembre corrente, alle ore 10 ant,

avrà luogo innanzi a lui, nella segreteria comunale, Paggiudicazione definitiva
a termini abbreviati, e ad estinzione di candela, al maggiore aferente, dello
appalto di tutti i civici halzelli, divisi in lotti, per Ïa somma complessiva di
lire 20,700 per la durata di un triennio dal 16 gennaio 1878 a fatto dicem-
bre 1880.
Tatti gli atti sono ostensibili in segreteria in ogni giorno dalle 8 ant. alle

2 pomeridiane.
I termini del ventesimo decorreranno fino alle ore 12 meridiane del giorno

10 del prossimo gennaio 1878.

Capua, 21 dicembre 1877.
6441 11 ßindaco: GAROEANI.

IL R. PREFETTO ÐELLA PROVINCIA DI ANDONA
Avendo il signor Pietro .Brilli ßi Pergola, quale procuratore speciale del

signori D. Francesco Armando Bahl, D. Eugenio Buhl e D. Andrea Federico

Deinhard 41 Deidesheim (Baviera Renana) inoltrato domanda per ottenere la
concessione della miniera solfurea di Petezzzone n%i territori di Tergola e

Sassoferrato, provincie di Pesaro e di Anconaturono eseguite sul teffekoa cura
del signor ingegnete telle inigiere di questo ilistretto, Ìe operazioni pre-
scritte dalPart. 43 della legge 20 novembre 1859, n. 8755.
Si rende portanto noto, che il piano e yetbale di ,delimitazione della su-

perficie a tal uopo provvisoriamente assegna‡a sono ostensibili presso que-
sta prefðttura, perchè chiunque creda avervi interesse possa greaterne co-

noscenza.
La detta superfleie ò di ettari 237, ari 50, ed b racchiusa da un .poligono

REGIA PREFETTURA DI TREVISO .22,12... ....:. i ver tiet ... ......es ...ti caso.ara. ,,.... 21 .......
onte della strada provinciale del Desano, situato a nord di Bellisio, cass

AVVISO di definitivo esperiinento d'Asta.
Ensendo state presentate, nel termine utile dei fatali, delle oferte in ri-

basso del prezzo di provvisoria delibera, per Pappaltodeilavoridi quinquen-
Rale manutenzione della via Alzata, lungo il fiume Sile, da Treviso a S. Mi-
chele del Quarto, si rende noto che nel giorno di sabato 29 corrente, alle ore
10 antimeridiane, sarà tenuto presso questa Prefettura un definitivo esperia
mento d'A6ta BRI prBESO Ri delibera di kunne lire få80 85, col metodo e sotto
le condizioniindicate nel precedente avviso lo di questo mese, a.15064.
NelPesperimento suddetto l'appalto sarà definitivamente aggiudicato an-

corchè venga presentata una sola oferta.
Treviso, 20 dicembre 1877.

.

6m L'uffisiale delegato: O, ZANVETTORI, Segretario.

Hastrugo - Caposaldo sulla strada di Coldemagna a -nordg¾ 4eße came
omonime - Capossido anila attaga di Cafabbrip levante delle stesse case
di Coldemagna - Punto ü*incrodiamento delle strade del Doglio - Casa
principale del Palazzo - Ûaposaldo posto a monte della strada 4911a Gasella
- Caposaldo sulla strada provinciale poco a and del casali di Ëellisio,
Il presente avviso oltre essere inserito nel foglio periodico di questapre-

fettura per gli annunzi legali e nella Gazzet¢a Ufßeiale del Regno, sarà per
tre donieniche consecutive pubblicato alla parta"di qgesta prefattura, ed al-
Pathe pretorio del comune di Sassoleirato.
Il termine utile per le Imbbliðàsioni scadrà trenta giorni dopo faltima

gabblicazione.
Ancona, 20 dicembre 187T.

4107 D Prefeito: P. MORGANI.



rao6 4UPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GA22E'ETA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CITTA DX GENOVA
Il sottoscrift fa imblificamènte noto ohe ad ore 9 antimeildiano deYgiorno

UFFICIO diEDILIT LA.VORI PUBBLICI 16 gennaio 1878, ed occorrendo un secondo o terzo incanto dei 23 e 30 gen
naio 1878, avanti il R. pretoto del V man&amento di Róma avranno luogo le

9gggi ' seguenti vendite coatte a subasta.

.
10 In danno di Sonnino Speranza di Isacco. Cinque vani al 26 e cinque al 30Essendo ptato oferto et sweöttato in tempo utile il ribasso del ventesimo

piano della casa in via Flumara, n. 50 ; vi conona la Scuola Nuova Israeli-
al prezzo di lire 35,688 80, pel quale con afto di deliberamento in data 4 di¯

tica a tre lati, rappresentati iniatasto Êal n. 348 del Rione XI, con la ren-
tembxe corrente era stato preparatorian3ente aggiudicato l'appalto della dita imponibile di Bre 900 e si apre l'asta sul prezzo di lire 6750. Libera
ßistemazione ed ampliamento della piazza nanti la stazione orien- ropFietà.
faË6 Ålla.feff0Dia ed ajöertura di una utt0úa straÑ Äiaccessp 2 In danno di Ruzzi Teresa fu Matteo. Utile dominio della casa e giardino
da via ß.Tincenzo alla stazione medesima, nè d Fnrca'nc coLa ipa,vicoloNS. Fran en, na 7 en 8 v confinaano

ei preViene il pubblico dÏle il giofno 8 geinaio p. v.; alle ore il poni., airà presentata in catasto dal n. 220 del rione XIII, con la rendita imponibile di
luogo in una delle sale del palazzo di città, nanti l'assessore anziano, e col lire 765 e si apre Pastá sul prezzo di lire 2868 15
mezzo dell'estinzione dei lumi, il secondo e definitivo incantó Ifer I appalto 30 In danno di Sonnino Pace del fu David Isacco. Un vano terreno in via
medesimo, alle stesse condizioni di cui nel primo avviso d'asta in data 20 Porti è d'Ottavia, n. 89, Vi ionfina Fiorentini Salvatore, Fiorentini Isaia, La
r vembf6 p. p. via, rappi seitato in estasto dal n. 163/3 del rione XI, con la rendita impc-L'incanto 96rrà a§erto-enlla somma ili lire 83,90& 86. nihile di fire 110 86 e sÏ apre Pasta sul prezzo di lire 830 60. Libera pro-
I concorrenti a far partito dovranno: prietà.
1. Far inserivere nella segreteria del comune, un giorno,prima di quello Altro vano terreno in via Azzimelle, n. 4; vi éonúnano liÀiconfraternits

fissato per Tincanto,1f lófé home, cognome, patria e qnalità, e deporva i cer- 'delle Stimmate, 8. Angelo in Peseheria, la via; rappresentato in catasto dal
tifícäti òðmprovaati la loro capacità- n. 252|1 del rione XI, con la rendita imponibilé di lire 225 86 é si áÎii•e Ýasta
2. Ëëp6iitare llä idhieha civica lire 6000 a garanzia del contratto e ger lire 786 90. Si vende il solo diritto di jus gazzagà.lire 600 a mani pel segretario per le spese diineanto, tassa di registro ed al- 46 In danão di Sohnino Mosè Giacobbe del fu David Ikkeco. Vighs, cása e

tre felatife; ilueste somme verranno restituite ultimato l'incanto; quelle però pasaolo fuori la Pdita S. Paolo in Vöbabolo Tamarieëto; vi óöißñiCinvattinidelPaggíûëicatario oontinueranno a rimanere depo$1tÀte in garanzia del con ineenzo, Tanlongo Bernardo, il Tevere, rappresentata in datasito dal u. 28118
tratto•

del suburbio di Roina, con la rendita imponibile di lire 6358 63 e si agte PastaLe condizioni d'appalto sono visibili a chiunque nel civico uflicio dei lavori el prezzo di lire 29,567 40. Libera proprietà.pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del matting alle ore 4 pon• 5° In danno di Alferoni Pietro, Giusey e ed Angelo di Kgoitîno. Vigna laGenovlÇ 21 dioèmbre 1877• via delle Fothaci fuori la Porta Cavalleggeri, ki oonfina Massöni¾afia, Gio-6122 Per il Èegre ario del Municipio: CO1tSI• vannetti Elens, Società di materiali da costfuzione, raÿpresònt¾ta in õãtasto
dai nu. 261, 196 e 49Tdel suburbio di Roma, cõn la rendita idiponibile di lire

endita coatta a subasta in danno dell'Ospizio Fate Bene Fratëlli di Sþagãa. Roma, con la rendita m1ponibile di lire 1538 58 e si apre Panta nul prezzo di

ßi vende la casa e giardino in via Sforza un. 42 e 43, cui confinano Opèti Pia lire- 10,595, gravata del canone annuo di scudi 61 50 a fèvore di Gualdi

imini, Tartaglia Ermenegildo e Bòeesi•ddHi Aliolfo. Rapprésentatdid catásto i vanm.
Per PEsattore Comunale: ODOARDO RUFINLgal n. 695 del ridne I, con la žeudita imþoliibile di lire 2169 si apré fasta

i er -lirgf1626720.
Avanti il Regio pretore del 4 mandamento RF Eoma il giorno 15 gennaio

1878 (edpeebrrendo un secondo o terio incanto dei 22 e 29 gerinaio 1878) aVrà
luogo la vendita coatta a subasta in danno di Alferoni Pietro, Ginseppe ed
Angðlo di Agostino. - Si vende la vigna fuori la Porta Cavalleggeri in via
delle Fernaci, cui confinano Massant Maria, Giovanetti Elena, Società dei ma -
teriali da costrusione, räppresentataktätasto ûai ilu. 254, 496, 497 del subur-
bio di Roma con la rendita imponibile di lite 1125 e bi apre Pasta èul prezzo
di lire 5232,
6413 Per VEsanore Comunant ODOARDO RUFINI.

INTENBEHA DI FRAHA DELI;IMBM
KVVISO

per miglioria non inferiore al ventesimo del pretøo d'aggiudicazione
In relazione al precedente avviso d'asta, 11 volgente, per l'appalto dei dazi

di consumo nei comuni aperti sotto indicati, si rende noto che nel primo in-
canto oggi tenutosi l'appalto venne deliberato pel prezzo a-clascuno di essi
contrapposto, e che l'Insinuazione di migliori offerte in aumento, non infe-
dore al ventesimo, potrà essere fatta nell'ufficio di quest'Intendenza peren-

PREEET=TURA-DE LA PROVINCIA DI MILANO

MANIEESTO per ribasso dg venteKnfo.
NeÉ'espediñeitàÅa á cÍie o i ebbe luÑOn iluesta prefe ura per

- Manu¾axione e spurgo novemiale del Cavo ßilero,
essendo stato ribassato di centõsimi cinquanta ogni lire cento il prezzo d'asta
di lire 4613, riducendoldfa lire 4649 61,
Si.netified che sul ridotto prezeo, si riceveranno fino alle ore 12 meridiane

di giovedi dieel gennaio 1878 in questa prefettura le offerte in diminuzione
non minori di un ventoshpo, sotto le condizioni ed avvertenze enunciate nðllo
avviso .d'asta delli 29 nqvembre u. 8.

Milano, 20 dicembre 1877.
6426 if&igetdì·io Ñ Prefettura ARCHIERI G.

PREFETTURA DI SALERNO
kyviso d'Asta.

Per efetto d'incanto a partiti segreti avvenuto joggi in questa prefattura,
giusta Pavviso púbblicato dal Ministero dell'Interno, Direzione Generale delle
Carceri, in data del 13 corrente mesè faipaito deÏla fornitura delle carceri
giudislarie in questa provincia å stato rovvisoriamente aggiudicato per cen-
tesimi Bessantasette e mezzo (0,675) per ogni diaria, ovvero giornata di pre-
sensa.

Chinnque vorrà presentare oferta non inferiore al ventesimo di ribasso sul
prezzo suddetto, potrà fšrlo fino alle ore 12 dol 31 #dIgenfè mese di dicem-
bre, depositando presso la Tesoreria provinciale la sonima di lire 10,000 a ti-
tolo di cauzione provvisoria.

Salerno, 21 dicembre 1877, rer remaio
6481 II Fegretário Delegato: M. LACCL

-~ Elenco dei conmni e rispettioo piezzo d'aggiudicazione.
1. Acquasparta (deserto) - 2. Alviano (id.) -- 3. Arrone (id.) - 4. Desi-
ortaria (id.) - 5. Collescipoli (id.) 6. Collestatte (i'd.) -Ï Giove, lire 1102
- 8. Lugnano in Teverina (deseito) - 9. Moàtecastrilli (id.) - 10. Monte-
Tranco, lire 760 - 11. Papigno (deserto) - 12. Pieilluco, lire 1101 - 13. Po-
lino (deserto) - 14. Porchiano del Monte (frazione d'Amelia) (id.) 15. S ne-
mini (id.) - 16. lštroneotie (18) - 17. Torre Orsina (id.).

Perugia. 21 dicembre 1877.
6447 Ulniendente di Finanza: GENTILI.

AVVIS@.
Alle ore 10 antiniefidiáne del igiorno di gloveill 27 andánte dicénibre nella

sala municipale di Carpenedolo (provincia di Brescia) si tetr il secondo espe-
imento d'asta col rito del regolamento 4 settembre 1870, n. 852, per apþal-
tare Te opere di costi·uaione del nuovo ponte in muratura sul flume Chiese
tra il confine territoriale di Carpenedolo e Calvisano, da dârsi ultimate entro
un snoo dalla edusegna, e peritate lire 54,795 86, ool þrogetto tecnico 7
luglio p. p. dell'ingegnere signor Deskre Piaisi, approvato dal Ministero dei
Lavori Pubblici.
Il detto progetto nón che il reÏatifo dapitálato generále e speciale d'ap-

palto ilono ostensibili presso il niúñicipio di Carpenedolo nelle cönstlete ože
d'uflicio.
L'aggladicazione avrà Idogo f(ààndo anche 81Pasta vi sia un solo òfferente.
Gli aspiranti all'asta dovränno previamente depositare la sanima di lire

3000tla delibera verrà,fatta all'ultimo migliore offerente ad estinzione di
banylela vergine; e si avverte che il teimine perentorio (fatali) per offerire
iniglioria non minore del ventesifno sul prezzo di delibera spirerà al mezzo-
giorno di veñerdi 4 prossimo gennaio.

Dalla residenza municipale, 12 dicembre 1877.
Il Sindaco di Carpenedolo Il ßindaco di Calvisano

6453 BOSELLL MAZZUCCHELLL



SUPPLElfENTO INSERZIONI ALLA GAZ2BTTA UEFICTALË DEI2 AEGNOG'1TALIA r>2Og

N.242 MUNICUTI DI '(ORRR ANJiUNZIATA
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI avvi•¾41AA

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE Essendo andato deserto il primo incanto si notifloa che nel giorno 28 del
corrento mese, alle ore 10 ant., si procederà nella sala municipale ed avanti

Avviso d'Aata.
Alle ore 10 ant, di sabato 12 gennaio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il,direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Cosenza avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto

alto delle opere e provviste oceprrenti alla sessennale manu-
tenzione del tronco della strada nazionale delle Calabrie n° 36,
in provincia di Cosenza, compreso fra il ponte sul fiume Lao ed
il ponte detto Virtù, escluse le traverse di Mormanno e di Castro-
villari, della lunghezza di metri 43,431, per la presunta an-
nua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 18,640.

'

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse quelle per persona da dicMarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
barata a quello che dalle due aste risulterà ilmigliore oferente, e ciò a plu-
ralità di oferte, purchè sia stato superato o raggianto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
I impresa resta vincolats all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 16 agosto 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Cosenza.
La minutenzione comincierà il primo aprile 1878 e continuerà fino al tren-

tono marzo 1884.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
16 Presentare un certificato di moralità rilasciato in temúo prossimo dálla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneitä ri-
låsciato da na ingegnere in data non anteriore di nel mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.

al sindaco al secondo incanto ad asta pubblica per l'appalto .del dazio di con-
sumo e del diritto di macello, a norma del capitolato relativo a detto appalto
fatto dalla Giunta municipale addì 7 andante.
L'appalto concerne:
La percezione del dazio di copsumo sulle bevanden sulle carsi esulle farinð

e riso, e la riscossione del dritto di macello pel triennió 1978, 1870, 1880.
La somma di appalto sarà pagata in 108 uguali raio nella Tesöreria comu-

nale, ed ogni rata alla fine di ogni dieci giorni.
Il capitolato di appalto, i regolamenti municipali per la riscossione del da-

zio di consumo, e del dritto di macello, e le corrispondenti tariffe trovanai
depositati nella segreteria del Municipio con facoltà a chÏunque diprendog
visione nelle ore di uffizio.
Per essere ammessi all'incanto dovrannp gli aspiranti comprovare aver fatto

nella Tesoreria comunale il deposito di lire trentamila contanti oë in rendita
italiana al portatore, oppure lire 10 mila contanti con un biglietto di tenuta
di lire 80 mila di negoziante o proprietari noti autenticato per la firmik et
accettato dal sindaco.
Ilasta seguirà mediante estinzione di. candele ed in aumento della somma

di lire 1,306,200. Si farà luogo all'aggiudicazione qualunque Bari il numero dei
concorrenti e delle offerte.
Il tempo utìIe per presentarsi offerte di aumonto, non minori deL Vigesimo

del prezzo di aggiudicazione, è fissato a giorni 5 a decorrere dall'ora á cui
avrà luogo l'aggiudicazione.
Dell'appalto sarà fatto regolare contratto con pubblico istrumento. Nell'atto

della stipula-Paggiudicatario dovrà dare la cauzione diflinitiva in contanti o
rendita italiana al portatore in ragione della quindicesima parte 461, canone
di appalto, oppure in beni fondi in ragione della dodicesima parte.
Tutte le spese di asta, comprese quelle di tassa, di registro, bollo e con-
tratti, cedono a carico dell'aggiudicatario.

Dat. addì 23 dicembre 1877.
6489 Il ßegretario comunale: D. PALUMBO,

2. Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
quale risulti delfatto deposito interinale di lire 2000. COMUNE DI SANLURI
La cauzione definitiva è fissata all'importo di mezza annata del canone di

deliberamento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi all'aggiudicazione

stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati utlici, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, testa stabilito a giorni
quindici saecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 21 dicembre 1877.
Per detto Ministeyo

6395 R Caposezione: M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI CASORIA
Avviso d'Asta.

L'incanto pqr l'appalto dei dazi di consumo governativi e comunali è riu-
soito infruttuoso per difetto di concorrenti. Il secondo incanto ad estinzione
di candela vergine, a termini abbreviati, avrà Inogo il giorno di domenica
30 del corrente mese di dicembre, alle ore 10 antimeridiane, nella casa ec-

muaale di Casoria, innanzi il signor Sindaco. In questo secondo incanto si
farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'elenco dei dazi, con le rispettive tariffe ed il capitolatod'appalto, sono vi-
Bibili nella segretaria comunale dalle ore 8 antimeridiane alle 2 pomeridiane
di ciascun giorno. Gl'incanti si apriranno sul canone di annue lire100,000. Lo
appalto avrà la durata di anni 3, cice dal 16 gennaio 1878 al 31 decembre1880
La riscossione dei dazi sarà fatta in base della legge 11 agosto 1870, alle-
gato L, delle leggi 3 luglio 1864 e 28 giugno 1866, e con le norme stabilite
dal regolamento speciale, nonchè dal regolamento governativo approvato con
Regio decreto 25 agosto 1870, per i casi non contemplati nel detto regola-
mento speciale. Nel termine di giorni 5 da quello del deliberamento potrà
prodarsi offerta d'aumento non inferiore al ventesimo della somma che risul-

terà dal deliberamentomistesso. Nessuno sarà ammesso alla licitazione se non

depositerà prima, nelle manidell'autoritàchepresiederhagliincanti, lire 8000,
per cauzioni provvisoria, e presso il segretario comunale lire 600, per conto
delle spese, salvo conteggio. Chiusi gli incanti, saranno restituite ai concor-
renti le somme da essi depositate, meno quelle dell'aggiudicatario le quali
rimarranno in deposito sino alla stipuls del contratto. Il contratto non sarà

valido nè perfezionato se non dopo,la superioreapprovazione. Tutte lespese,
nessuna esclusa ed eccettuata, cederanno a carico dell'aggiudicatario.

Casoria, 24 decembre 1877.

6435 R Binda¢o; ACHILLE DEL GIUDICE.

Essendo stata presentata in tempo utile a questa comunitå la diminuzione
del ventesimo, e decimi successivi al prezzo di lire italiane seimilanavecentcy
sessantacinque e centesimi sessantacinque, riguardante l'appalto della strada
consortile obbligatoria che da questo abitato mette ai limiti di Lunamatrona,
della lunghezza di metri 6000, giusta l'avviso inserito nel giornale ufficiale
del Regno d'Italia ed in quello della provincia, aventi i numeli 279 e 116.

Si rende noto che alle ore undici antimeridiane del giorno 31 corregte mese
nella sala comunale e nanii la stBBER GÎRuta müßÎOÎ9816 Si pyOCOderg 84 ui
solo ed unico incanto di definitivo deliberamento all'estinzione della candela
vergine, qualunque sia il numero delle offerte per l'appalto suddetto,
S'invitano gli aspiranti di comparire nel giorno ed ora suip4icati in questo

ufficio per ivi fare le offerte in diminuzione alla somma di lire 60,g¾ 85, a
cui fn ridotti in ognita elin diminnoinne del ventesimo a danimi anetwanivi

Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno depositare preven-
tivaxñente una somma non inferiore a lire seimila in biglietti della Banca

Consorziale, e si dillidano gli accorrenti che non si accettano cartelle del De-
bito Pubblico, od altro.
Resta stabilito che l'appalto verrà aggiudicato definitivamente anche con

una sola offerta.
Per gli ultimi schiarimenti al riguardo dovrà chinnque voglia dirigersi a

tutte le ore d ufficio, a principiare dal giorno d'oggi, a questa casa comunale.
Sanluri, li 15 dicembre 1877.

6440 Il Sindago: MURGIA.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimente della rivendita
n. 307, situata nel comune esterno di Padova in Montà, assegnpta peg le leve
al magazzino di Padova, e del presunto reddito lordo di lire 2§9 12.

La rivendita sarà conferita a norma del R decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel term di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale Regno
e nel giornale per le inserzioni gladiziarie della provineis, le proprid istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchiettó, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine ROR Barango prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico4el con-

cessionario.
Padova, addi 10 dicembre 1877,

0317 Nînfenden'te: VERONA.
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GliNTA LRlilBATRICE I)EL'188E ECCLESIASTICO N ROR
AWISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti moraÍl ecclesiastici colpiti

dalla legge 19 giugno 1878, n° 1402.
Si fa noto al pubblico che alle orO DIECI BBiÍm0TidÍRRO ÅGI giQTRO OTTo del

mese di gennaio 1878, nella sala delle vendite della Gimita Liquidatrice del-
PAsse ecclesíastico di Roma, posta in via degPIncurabili, n° 6, piano terreno,
alla presenza di uno dei membri dellaGiunta medesima, e coll'assistenza di
pubblico notaro, si procederà alPincanto, a favore dell'ultimo migljore ofe-
rente, dei beni infradesáritti, rimasti invenduti nelle aste dei giorm 10 e 17
del niese di dicembre 1877.

CONDIZIONI PEINCIPALI.

1. L'incánto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte
suonata Pota suindicata e dopo letto il capitoláto di vendita.
2. Ciascun cEerente rimetterà a chi presiede Pincanto la sua offerta in

piego auggellato, la quile dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.
3. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del Aeoimo del presso pel quale è aperto Pincanto, da farsi presso il cassiere
della Giunta nel suouffisio posto in via degl'Incurabih, n° 5-B, piano ß°.

11 deposito potrà esser fatto anchã in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto lamigliore

oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi it caso di due o piil
offerte diun prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbassolate, e quella che verrà estratta
per la prima si avrà per la sola efficace.
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo o-

blatore la cui offerta sia per lo meno uguale al prezzo prestabilito per l'in-
cargo.
6. Saranno ammesse anche le efforte per procura nelinodo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
7. Entro 10 giorni dalla segulta aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-

positare presso il ricevitore della Giunta in conto delîe spese e tasse relative,
quella somma che dalmedesiino sara indicata, salva la successiva liquida-
zione.
Le spese di stampa e de1Pasta staranno a darico dei deliberatari per ilotti

loro rispettivamente aggiudienti.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

note nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarar,no visibili
tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle ore 4 pomerid. in un salotto degli
uffisi della Giunta suddetta, con ingresso al n° 8 della stessa via degli Incu-
rabili, 1• piano.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
AVVERTEnza - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero d'impedire la libertà
delPasta ok allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

Descrizione dei beni.

om • i
.51 E DEPOSITO
o !|9 PREZZO
$ o¾ PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' per causion,

d'incanto delleofferte

ENTI SOPPRESSI

33 426 Canonicato Bianchi, in
S. Mariain Cosmedin,
goduto da Asprorii sa-
cerdote D. Luigi

427 Cappellania Ferruzzi,
nella chiesa di S. Bo-
naventura alla Polve-
riera, goduta da Mons.
Eugenio Falconi

426 Carmelitani scalzi, in
S. Maria della Scala
a Roma

Due piccole case riunite e situate in Roma in via di San Francesco, civiei numeri
154 al lb7, descritte in catasto ai numeri 768 li2 e 759 sub. 2 della mappa del

Piani Sott. Terr. Primo Secondo Soffitte
Rione XIII, Trastevere, per Vin 2 5 6 6 4
con una rendita accertata per la tassa fabbricati di annue lire 1742 50.
Confinano con la via suddetta e con le proprietà dei fratelli Moraldi, dei fra-

telli Giovenale e di Fantini Lorenzo, salvi, eee.
Sono gravate diun annuo canone di lire 38 30 a favore dell'Archiconfrater-

nita degli Agonizzanti e di due censi, uno di romani scudi 300 al saggio del 3
per cento, ossia di annut scudi 9, pari a lire 48 38, a favore della Collegiata di
Santa Anastasia e l'altro di scudi200 truttifero il 2 90 per cento, ossiano annui
scudi 5 80, pari a lire 31 17, a favore, per lire 13 45 della Trinità de'Pallegrini,
per lire 15 81 della Confcaternita del Suffragio e per fire 2 41 degli eredi di
monsignor Bonomi.
Sono affittate a tre diversi inquilini per 14 complessiva corrisposta di annue

lire 1751 50 ; uno di essi è senza locazione, e le altre due locazioni, debita-
mente repristrate li 12 aprile 1877, scadono li 31 marzo 1886, e sono ostensibili
nell'ufficio tecnico della Giunta liquidatrice.

Casa posta in Roma in via Panico, civiei numeri 80 all'82 e vicolo del Micio, nu-
meri I e 2, descritta in catasto (Prospetto A dei fshbricati) al numero 444 della

mappa del RiOEe V, Ponte, per
e i Sott. Te5rr. Primo Secondo Terzo

con una rendita accertata di annue lire 2793 30.
Confina con la via e vicolo suddetti e con le proprietà di Moroni Antonio, Flo-

i•idiinCapocci Marianna e d,lfArchiconfraternita di Santa MariadiLoreto
dei Piceni, salvi, ecc.
È abitata da diversi inquilini, taluni senza locazione e quattro con loenioni

scadibili il31 ottobre 1878, 31 gennaio 1879 e 30 settembre 1880, le quali debi-
tamente registrate sono ostensibili nelPufficio tecnico della Giunta; la com-
plessiva corrisposta in corso è di annue lire 3760 50, compreso un quartiere al
secondo piano, che si è reso non ha guari sgombro, e che si sta ora ripulendo.
È gravata: 16 di un annpo canone a favore della Parrocchia di San Tommaso

in Parione di lire 9 67; 2°di un censo di romani seudi 744, pari a lire 3999 fsut-
tifero al 2 96 per cento a favore di Toni Carle, risultante da istrumento 11 ot-
tobre 1837 rogato Petti; 3° di un debito già scaduto di scudi 1528 61, pari a
lire 8189 40 e fruttifero il 5 25 per cento a favore degli eredi di Alegiani An-
drea, risultante da istromento 31 gennaio 1839 in atti Tassi; tutti cotesti pesi,
portati in detrazione del prezzo, restano a carico delPacquirente.

Casa posta in Roma in via di Grotta Pinta, civici numeri 28 e 24, descritta in
catasto {prospetto A dei fabbricata) al numero 354 della mappa del Rione yf,

.
Piani Terreno Primo Secondo Terzo

Parlone, per .Vane1342
con una rendita accertata di annne lire 830.
Confina conla via suddetta e con le proprietàdiBenedettiBiagio, degli Eredi

Marcueci, degli Eredi Balzani, di Mazzanti Alessandro e Forti Teresa, di Fa-
brini Salvatore e del Principe Orsini; salvi, ecc.

25,900 > 2590 >

I

88,000 > 5800 >

17,000 > 1700
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PREZZO DEPOSITO
PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' per causione

. d'inoanto Ôelle offerte

Eccettuati due vani resi non he guari sgombri, il resto è abitato da diversi
inquilini, taluni dei quali sensa, locazione e quattro con locazioni debitamente
registrate, e acadibili li 31.ottobre e ß1 dicembre 1879, li 81, ottobre 1880 e li
30 aprile 1881; la complessiva corrisposta ultimamente pagata è di annue
lire 1332.
Questa casa, già di utile dominio del fu Luigi Clementi, ora appartiene total-

mente alla Giunta, stante la estinzione della ß• generazione cui la enfitensi
eatendevasi.

ENTI 00NSERVATI.
83 379 Legato Pio Pedrini

amministrato da
due Chiericiparte-
cipanti alla Cap-
pella Pontincia

380 Cappellania Leoncini
goduta da Di-Fava
prete Filippo

1

Casamento posto in Roma in via di Campo Marzio, civici numeri 45 al 47, de-
scritto in catasta (Prospetto A dei fa¾bricati) al numero 3 dellamappa del
Rione III, Colonna, per g Piani sott, terr. primo secondo terzo quarto sojlitte

( Vani 7 10 7 14 14 14 9
con una rendita accettato di annne lire 8664 50.
Confina con la via suddetta e con le proprietà dei fratelli Quattrocchi, di

Leoncilli conte Gaetano, degli eredi Della Porta, di Titoli Pietro e della pro-
v1mola di Roma; salvi, ecc.Ë affittato a diversi inquilini, come da locazioni debitamente registrate e sca-
dibili in diverse epoche, che sono estensibili nelPufficio tecnico della Giunta
per norma degli aspiranti alPacquisto, i quali sono intanto avvertiti che una
di esselocaziom, quando non possa eccepirsi, daraa tutto il corrente secolo, ed
include inoltre patti ôhe ad un acquirente fa duopo di conoscere: la complessiva
corrisposta è di annue lire 10,847 50, comprese lire 180 attribuite alla stazaa
del portiere.

Due case riunite poste in Roma in via dei Falegnami, civici numeri 13 al 16, de-
acritte in catasto (Prospetto A dei fabbricati) ai numeri 114 e 115 della mappa
del Rione XI, S. Angelo, per (

Piani sott. terr. prium secondo terzo quarto

con una rendita aocertata in annue lire 1667 97.
Confina davanti con la via suddetta, di dietro con un vicolo cieco, ed ai lati

con le proprietà di Phyffer Augusto e di 8. Maria delPOrto; salvi, ecc.
Richiestisi dalla Giunta, con nota ufficiale numero 1229t61591 del 27 ottobre

p. p., i contratti di affitto alVAmministrazione della Cappellania, questa inviò,
non prima del giorno 8 novembre successivo, soltanto un contratto registrato li
di dello stesso mese di novembre, portante Paffitto novennale delleaggior
parte della casa (dal 1° gennaro 1878 a tutto Panno 1886) a favore di DI-Fava
Mariano fratello del cappellano, con dichiarazione che Paltra porsione-della
casa composta del piano 3° e degli accessori serve di abitazione al cappellano
pro tempore, ciò che la Giunta ha esoluso.
Per altro da una rigorosa ispezione locale e dalle dichiarazioni stesse degli

inquilini è risultato che la casa tutta da cielo a terra è da lunghi anni affittata
a otto diverse persone per la complessiva corrisposta di lire 3,426, e con loca-
zioni dei più soddute, e di due soltanto scadibili il 31 luglio e 15 novembre 1878.
Ciò nondimeno il contratto Di-Fava è a tutti ostensibile nell'ufficio tecnico-

della Giunta per Popportuno esame.

145,000 a 14,500

89,000 a 3,900 a

NE. I fondi, lualunque ne siano la desevisione, i numeri catastali e civiei e le superfleie risultanti da questo 879180, si vendono nel modo come si*pos-
seggono ( agli Enti e si usano dagli attuali allittuari; di guisa che se nella descrizione mancasse un q.ualche numero .o di mappa o civico compresi
nelfaffitt<, tali numeri, s'intende, far no parte della vendita; se non che la cura e la spesa di regolarizzare la partita catastale, per gli effetti della
voltura, sano a carico degli acquirenti. Viceversa se nella descrizione si trovassero dei numeri che non fanna parte delPaffitfto, PEnte proprietario
dovrå curare che non siano volturatf alfacquirente, cui non è dato di andare in possesso se non del fondo come si trova ora affittato.

Roma, addì 21 dicembre 1877, _PER LA GIUNTA *

6394 B Begretario Capo: Masotti.

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA DI MESSINA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Risultato dei sorteggi avuti luogo al 15 andante mese, per rimborso di ob-
bligazioni provinciali della rete stradale Giordano, cioë:

Ottavo sorteggio delle Obbligazioni di 26 e 8• Serie.
Numerodelle Numero Numero delle Numero
Obbligazioni ßerie di Serie Obbligazioni Serie di Berie

409 8 227 468 3 881
146 3 14 204 3 72
487 3 855 412 3 280
331 3 199 461 3 329
429 3 297 2 2 2
196 3 64 80 2 80

'‡erzo sorteggio delle Obbligazioni di ga e 5 Serie
8117 4 323 547 4 53
936 4 442 761 4 261
59T 4 103 1803 5 100
1328 5 120 605 4 111
990 4 502 966 a 412
652 4 108 1322 5 114
1030

,

4 536 1131 & 637
1011 4 577 1349 5 141
905 4 471 " 879 4 385
1146 4 652 1143 4 649
722 4 228 666 4 112
516 4 22

Il tutto a senap del verbale relativo.

6405
Messina, 18 dicembre 1877.

IL PREFETTO PRESIDENTE.

DELI.A UALABRIA ULTERIORE SEOulvDA

Avvise per secondo esperimento d'Asta.
Si avverte il pubblico che essendo rimasta deserta la subasta, che con

favviso del 24 novembre ultimo si era stahuita pel giorno 10 corrente mese,
per Pappalto dei lavori per la costruzione del ponte sul flume Tridattola ed
opere.di difesa del ponte stesso, sotto corrente, giusta il progetto delfullicio
tecnico provinciale del 30 agosto 1877 superiormente approvato, la nuova
subasta avrà luogo nel giorno 8 delPentrante mese di gennaio 1878 alle orf
12 meridiane innanzi al signor prefetto presidente della Deputazione provin-
ciale, o chi per esso.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 41,100, ammontare del progetto, com-

prese le improviste che rimangono a disposizione delPAmministrazione. Ogni
voce di ribasso.non potrà essere minore del 5 per cento.
Per essere ammesso a licitare oltre del certificato d'idoneità, dovrà farsi il

deposito di lire 1000, che verrà restituito finita la subasta, nieno quello deiß
aggiudicatario, che resterà per le spese occorrenti. ..

Tanto il progetto, che gli allegati rispettivi, ed il capitolato sono visibili
nella segreteria delfAmminîntrazione suddetta a chiunque vorrà prenderne
preventiva conoscenza.
Il termine utile per la presentazione di offerte di ventesimo scade il giorno

ventitrè del detto mesa di gennaio a mezzogiorno.
Catansaro, 11 18 dicembre 1877,

6¾
· 11 ßegretario Capo. G. SINOPOLL
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SENTENZA. rire nel giorno che verrà da lui destÍ- dei convenuti suddetti alfadienza di
- Leita e ubblicata da me vicecan-

Vittorio Emanuele II per grazia di nato doya la sendenza dei suddetti ter questò tribúñalè delTO dicenißre ätuite cellieke all lidienza del di diciannove
Dio e per volontà della Nazione Re mini, si,a per la verificazione ed am- per sentire determinare l'ordine e il dicembre 1877.
d'Itaba. a missione al passivo dei crediti non modo con cul i nominati eredi §enefi- S. Romoli, vicecane."
In Nome di SuaMaestå Vittorio Ema- contestati, sia per sentire le osserva- eipti dovranno àsgare.i crediti stessi Registrats a Firenze 11 20 diestábre

nuele II per. grazia di Dia-e per vo- ziom, eccezioni ed istanze dálle parti, e stabilire le norme all'uopo necessa- 1877, reg. 96, foglio 125, n. 8507, èsatte
lontÄ della Nazione Rd d'Italia, e dare i provvedimenti di ragione, sia rie, autorizzare i depositari e deten- lire 12.
Il tribunale civile e correzionale di finalmente per la discussione ed ap- tori dei capitali ereditari a pagar li- Il ricevitore: Parenti.

Firenze (seconda sezione promiscua) ha provazione del conto da rendersi dagli baramente i creditori stessi dietro Per copia cogforme al suo originale,pronunziato la seguente eredi beneficiati del fu Isacco Dukase. mandato di esso Schwob, sciogliendoli say,
Sentenza. Autoriziare fin d'ora il pagamento ila ogni vincolo di pignoraniento, op- CNella causa sommaria vertente infra ai creditori i cui crediti non saranno posizzone e sequestro pratiðato sui me- omandiamo a tutti ghli uscieri che

Il signor Lazzaro -Schwob,_ quale contestäti, della quota proporzionale destini, e sentie nominare un,giudice etnoet ca e innaquespetti,
mandatario generale dei signora Igna- ioro rispettivamente spettante sulla delegato per le verifiche dei crediti al Ministero Pubblico di darvi ass
zig, Giuditta e Giulia Dukase, eredi somma già disponibile di liré 386,800; stessi, ed ogni altra disposizione di ta¯ stenza, a tuttii comandanti edofBzialbenefieisti del fa Isacco Dukase, do- Autorizzare 11 sig. Lazzaro Schwob glone• della fo abbl di
miciliato in Firenze ed elettivamente nei nomi a rilasciare ai eieditori mede-- Ché comparso a detta udienza il solo essa un op n a no le a e r
presso l'avvocato Gaetano Bartoli suo èimi verificati ed animessi i relativi procuratore dell'attore nel nomi emet¯ chiesti.
procuratore legale, sostituito dall'av- Igandati di pagamento; edautorizzare tava le conclusioni sopra riferite; *

edit
vgesto Pietro Gobba, attore da'una, e inoltre la R. Casha dei depositi epre- Attesuchè le domande dell'attore nei

es cutiva le re esete no dti signori A. Chamberlin Brach frères - stiti, la Società Generale del Credito nomi ei prúsentino coerenti alle pre- gay
Morin Pittiére - Fouinier frères e 0.- Robiliare Itáliano, ed ilsignoi•Alberto serizioni dell'articolo 976 del Codice atto

etano Bar gli precuratore degli
A. Seydoux Sieber e C. - C. Hayam - Schwob: ad eseguire liberamente e civile, e conducenti allo scopo di eò*~ Dalla can elleria del tribunale civileGiovan Battista Blanchet eDitta Gal- senza verana loro responsabilità, il guire cautamente ed ai termini di gja-
bgnani 'S Messenger, tutti di Parigi - pagamento dei detti mandati muniti stizia la distribuzione fra gli interes- Lrre odicem reFilre7nze.
H. Prim Relin e U. di Troyes - Marix del visto del signor giudice delegato, sati degli assegnamenti spettanti alla Iidicecancelliere: Francioni.frères Jennes, di Lione, Copestahe sexogliendo gli assegnamenti presso di eredita beneficiata del fa Isac6o Da* Per e la conforme salvi ecelbfoore Crampton e C. - Ponsfort Sou- loro esistenti e da pagarsi, da ogni liase , ' ' •

thall e C., di Londra - Deloye etRus- vincolo, opposizione, pignoramento e Atteiochè la ginatizia delle domande
D. GAETANO BARTOLI.

Bet, aventi casa a Londra e a Parigi - sequestry da qualunque persona fatti, in discorso tirovi altreal il suo fonda- A di ventiquattro dicembre milleot-
Rey aîné-Bucholtz e C., Bruxelles - e sebbene approvati e confermati da mento nel difetto di qualdnqüe opgio_ tocentosettantasette, m Roma.
Ditta Guggenheim Geismar et Nordin- sentenza passata in cosa giudicata sizione per parte dei numerosi credi_ A richiesta del sig.Lazzaro Schwob
ger, di S. Gall - De Regel Scheidecher Dichiarare che le spese tutte det toii cui venivano rese note coll'atto di nella rappresentanza €domicilio di cut
AComp, di Mulhouse - Ditta les fils giudizio, da tassargi, debbano prele citazione suddetto,

- sopra,
de H. V'orm Bruck, di Orefela - Gio- varsi con privilegio degli sesegna- P. Q. M. Io sottoseritto usclere, addettoe al
vanna Bellacci - Avvocato F. Orlando, menti ereditari; Previa la dichiarazione della conta_ tribunale civile e correzionale di Roma,
di Roma - G. Bressi e C., di Milano =

~ Dichiarare altreel la sentenza da macia di tutti i cortvenuti sopra men_
ivi domiciliato, ho notificato la sopra-

L. M. Bernheimer - Victor Deyme e proferirsi provvisoriamente eseguibile tovati,pssegna ai creditori della ere scritta copia antentica della sentenza
figli,gi Livorno - Giuseppe Casartelli nonostante opposizione od appello, e dità beneficiata deFfa Isacco Dàkäse del tribunale civila e correzionale dis
- Camozzi e C. - Parravicini Pere- senza canzione; il termine di giorni trenta decorrendi Firenze, II sezione promiscua, del di
grini e C. - Successori di R. Fasola e Autorizzare la notifleazione della dalla notificazione di questa sentenza

19 dicembre 1877, at signori A. Cham-
C.i -Jiertolotti Corti Rampoldi e C., sentenža medesima a tutti i creditori a depositare, sotto pena di decaderiza berlin ed altri convenuti tutti Indicati
tutti di Como - Ïlartolommeo Do- convenuti mediante inserzione nel da ogni diritto ed azione, nella cancel_ nominativamente nella sentenza mede-.
mini ·~De la Marte Schlattež - Fejici Giornale degli annunzi giudiziaridella leria di questo tribuziale i loro titoli sima, mediante consegna e rilascio
Michel - Achille Porta - Edmo Fran- provincia, e nella Gazzett<e Uf#eiale del con la relativa nota Indicante le somme della _detta copia di sentenza alfilla-
cia e C.i - Andrea Bettini - «Eugenio Regno. loro dotute per ivl rimanere durante strissimo signor cav. Antonio Massara

Falcini - Serafino Bicchi - P. Brenta Emettere infine ogni altra pronunzia il termitie da altri giorni tr%nta, allo ammimstratore della Øgszetta Ufßeiale
- Giuseppe Girolacio Guidi - Gio- e dichiarazione che sia di ragione e oggetto che le parti interessate pos_

dit Regno, affinche ne esegelsea la m-
vanni Gilardini - Successori di A. coerente agli atti sano esaminarle e deñarre contro le serzione e pubblicazione nel giornale
Borgsgni e figlio - Edoaèdo Delille. Veduti gli atti e documenti della medesime le eccezioni di ragione, stesso, rilasciandola nella di lui resi-
Beneli successori Landi - Stabili- causa; Delega il giudice avvocato Giuseppe denza, Ivi parlando col medesimo.
mento Fracini - Andreani e . Giorgi Ritenuto che'morto in questa città Rigld alla verificazione dopo la decor_ Roma, il 24 dicembre 1877.
Erasmo Maurelli - Luigi Carnatelli e 11 negoziante francese Isacco Dukase, renza dei detti termini, e all'ámmis. 6454 L'usciere: Cor.oxar CMSTOFORO.
O• - Glimpia Spighi- Giovanni Biressi senza testamento ed eredi conosejuti, sione nel passivo della eredità dei cre- ..

- Gionant Calvelli - Silvio Corsetti - il console di Francia, in ordine alla diti non contestati, e date gli oppqr- AVVISO
lorinda vedovp Benelli - A. Mazzogi convenzione consolare del 4 agosto tuni grovvedimenti su qílelli formaati contemplato all'articolo 38 della legge

e C. - Giuseppe Peyron e Co - Avv, 186 , prese possesso della di lui ere- oggetto di opposizione e contestazione, sul esogariato.
Enrico Franci - Samuel Pontecorvo - dit , ne curlil'inventario, e nominò i ed anzitutto per assistere alla discus- bblica
Giovanni Berardi - Giuseppe Fiani - li idatari; sione del rendiconto da rendersi agli .

(24 pu zione)
Giovanni Brioschi - Gaetano Vannini he i signori Ignazio,Giuditta e Gius intëressati dagli eredi beneficiati sud- Li signori Madon cay. Chiaffredo,
- Gaetano Bianchi - Luigi 11ancini - lia Dukase fratelli del defunto adirono detti. residente a Roma ; cav. avv. Ginseppe,
Bartolommeo Zanna - Osear Coppini - regolarmente sotto di due marzo 187 Autorizza fin d'ora il pagamento dei tesidente a Genova; geometra Uberto,
Bessoa Maria - Alberto Schwob - Rei- 14 detta eredità con beneficio d'inven- crediti non contestati nella quota pro-

residente a Pinerolo; Teresa moghe
cherme Clotilde - Giorgio Ceccherini, tario,wa non ne presero possesso la- porzionale respettivamente loro spet- .iuseppe Possetti, residente a TO-

cessionario A. Caccini e C.-Prof.Vin- solandone l'emministrazione ai liqui- tante sulla somma disponibile, dandò rino, notaio Francesco, Omrolina, e
eenzo Capecchi - Luigi Hombert - Gio- gatari suddetti finchè sulle istanze di facoltà al signor Lazzaro Schwott nel Adele, nubili, residelitt a Cavour, fra-
Vacchino Finzi e figli - Bencp di NA- sleuni creditori questo tribunale di- nomi di rilasciare ai detti creditori i sorelle, deducono a pubblica
oli - þancaNazionale Italiana - Emi- chiarò lo stato di unione di tutti i credi- relativi mandati di pagamento, ed an_ ragione avere essi presentata domanda
ia Bossi - Banca d'Associazione Com- tori e furono nominati i sindaci relativi. torizzando la R. Cassa dei depositi é al tribunale civile di Pinerolo per lo
merciale - Cassa di Sepato di Firenze Che dichiaratasi dalla Corte d'ap- prestiti, la Società Generale del Ci•e_ svmeolo della cauzione prestata dal
- Angiolo Cappelli- Cav. Adolfo Getti pg.llo la nullità della dichiarazione dito mobiliare italiano, ed il sig. Al-- risapdettivo padre car. Gio. Tommaso
- ingiolo di Emanuele lifoaigliant - dello stato d'unione suddetto, e la spet- berto Sebwob ad eseguire liberamõnte M on fu Gioanni .Çhiaffredo, notato
Samuele di Leone Ambrosi - Federigo tania agli erèdi beneficiati della rap- senza verudá responsabilità H jäga_

alla residenza di Cavour, ove strese
Waymige e C. - Saul Bartolini - Ma- presentenza della dettaeredità, questo mento dei detti mandati muniti del defanto il 29 novemlire 1876, per 10

qupy Hooker e C. - Edoardo Pelaez, tribunale sull'istanza del sig Schwob visto del giudice delegato cogli asse;
esercizio del notariato, rappresentata

cesalonario E. E. Oblie ht - Salomone nel nomi con sentenza del 18, 20 e 25 gnamenti presso di loro esistenti di
dálla cartella nominativa d annue lire

Borghi - Cav, prof. Ca ucci - Leo- liiglio 1877 dichiarava che attesa Pop- proprietà della eredith Buddytta guali
ottanta sul Debito Pubbhco; consoli-

oldo Ciancolini - IglÏëa þ¾iii ne esiátentialla libera distri- assegnamenti dichiära ÑosoióÎtl dì( dato italiano cinque per cento, distinta
Adolfo Bauer - Fratelii Bollay - Giu- buzione degli, assegnamenti ereditart ogni vincolo,opposizione,pignoramento col n. 117399 vec.chio e 519699 auovo.
seppe Niccolai - Giuseppina vedova doveva la inedestma eseguirsi secondo e sequestro fatto da qualunque per" 6

Pinerolo, 9 dicembre 1877.

Calligh a Sigismondo Hirseh, tutti di l'ordine o il modo da determinarsi dal- sona, sebbene approvati e confermati 162 Cane. LauncmA.
Firenze, convenuti, contumaci, dall'al- I'autorità giudiziaria, e ilaalmente as- da sentenza passata in cosa giudicata.
tra parte, segnava ai sindaci delfunfönd il ter- Dichiara: le spese tutte del giudizio REGIA PRETURA
ßentito all'adienza del dieel dicem- mine di venti giorni per render conto da tassarsi prelevabili con privilegio dets mandaxwento di Beana,
re corrente il procuratore delPattorf, agli eredi'beãeficiati dell'amministra- dagli assegnamenti in disputa, e la Il cancelliere sottoscritto, a mente
iLquale 6oncludeva perchè il tribunale, zione da essi tenuta. Che al segnito di provvisoria eseguibilità della presente delPart. 955 del Codice di procedura
previa dichiarazione della contumacia ciò effettuatosi la consegna dai sindael sentenza, nog ostante opposizione, ap- civile, annunzia che il signor Costan-
di tutti i convenuti, kglia assegnare dell'unione al signor Schwob nei nomi pello e senza calizione, inalmentä fini Achillefu Giuseppe, dortlicillato ia
si creditori della eredità beneficiata di tùtti gli assegnamenti ed oggètti an orizza la notificazione della mede- Roma, con atto di questa cancelleria
del fu Isacco Dukase il termine pe- ereditari,questi dedueendo esserst rea- sima a tittti i creditori convenuti me- del 22 correrito dicembre ha dichiarato
rentorio di giorni quindicia depositare, lizzato nella massima, parte fattivo diante inserzione nel giornale degli di non accettare, he non eol benefizio
sotto pena di decadenza da ogni diritto dell'eredità, e potersi perciò effettuar- annunzi giudiziari della prövincia e delPinventario, Pereditä lasciata da sua
e'd azione, nella scancelleria del tribu- sene la distribuzione secondo le pre- nella Azzetta Ufficiale dei Regno, moglie Giuseppa Pifferi fu Avenerio,
nale, i loro titoli coil relativa nota in mure dei creditori, chiedevé ed ette- Così deciso dalla seconda Sezione morta qui in Roma il 7 agosto u. s.
cui saranno indicate le sonune per le neva da questo tribunale mediante de- promigeua del tribunale civila e cor- nella sua abitazione, via "Porta Os-
quali si propongono creditori, per ivl creto del*9 ottobre p. p., dí citare,me- rezionale di Firenze, composta degli stello, v. 1ß, senza testamento cone-
rimanere durante il termine successivo diante pubblici proclams i creditori di íllustrissifni signori avv. Tito Gori va- aciuto, e devoluta all'unico loro ilglio
di altri quindici giorni, all'oggetto che detta eredità stante il loro grado, nw eepresidente, Angfolo Passerini e Giu- Imnorenne Giuseppe Costantini, di cui
le partiinteressate possano esammarli roero e la diversità,e lontananzadella seppe Righi, giudlei, questo didiciotto gaso diebiarante ao è amministratore
e deñarrq contro i medesimi le ecce- loro residenza. Che in coerenza di õiò dicembre 1877. legale.
zioni di ragione. il signor Bebwob nei nomi con atto del T. Gori, vleepresidente -- A. Roma, 4e mandamento, 23 dicembre
.Dele¡gtre un giudice avanti il quale 23 ottobre detto procedåva nelle forme Passerini - G. Righi, est, 1877,

i erggitpr¡ stessi debbano poi compa- dalla legge prescritt alla citazione - 8. Romoli, vicecase; 6444 Lomt Traer,
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IËISTERO hal LAVORI PUBELldl
DIltBIGH GREltkLE 181 61tì'll ATaiba

&vv¾e edMata.
Alle ore 10$ntireerialane di giovËdì 10 gennaio p. v., in una delle sale di

questo Ministerd dinafti if diÊetfðr génerale dei youti e strade, e presso la

Regia prefettora di Cóûebza, ávahti il árefetto, si addivarrà simultaneamente,
col metodo ei partiti sqgreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto por lo .

Appalto delle operé e pFóvviste occof/êísti álla oostruzione del tronho
della sträda provinciale di P derie dalle ßalinef di Lungro a Bel-
edefo Mäkittifno in proaincia lii Cosenza, compreso fra ßant A-
gata d'Esare e la ßèrra di Maûâþ¿llo della lunghezza di metri
6858 14, per la þresunta somina, soggetta a ribassol'asta, di
lire 182,500.
erai colõro i quali korraûno anenhere a detto appalto dó#rkano, negli

indicatF giorno é ora, tiresentate in%ào"Zef knifiésignati uffizi le loro of-
forte, escluse 4 elgo yoë eaae asiMeBianae, estese su carta bollata
(da.una lira) débÍ sme'ntä sá$dfiâÌtte§"s@gdfl teCLympresa sarà quindide-
libéráta a quello hd"dalle due asteÈiniffèlà"if thigliore offerente, e ciò a
pluralità di offerte pathhè sia stato eußerató o lagünnto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla selleda Ministeriée.
Dimprdea resta viüenlata alfosbekvanza dei capitolati d'appalto generale e

egeelale in data 2 ggõeto 1873; MèibihŒs%ieihe inilf altre carte dePyrogetto
nei nuddèttiNiisi di Roma e. hosenza,
1 ligvorf dovianno.ititiapreadèiäi tostd topo la ž$golare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro anni due suc4èsšÏvi.
Gli aspiËånti, per ésbero inimessi alPäåta, dóŸËaúâo nell'atto della medéénna:
1 Pfaèentate jizi dertínéti4i niojalÌtå rilà Ýàt6 in tempo prossimo dalla

Autorità deÌ lÑogo di doxpicilio delPacÃ§rente, ed un attestatod'idoneitå rila-
seisto da un ingegnere in data noliantëriòìeW niihesi e confermato dal pre-
fetto o sottoprefetto;
to Enibire la fiebvuta di una ugiekasse"di Terereria provinciale, dalla

quale risulti dgl fatto deposito filÏëfiniðe di lireñó00.
La cauzione deûnitÏvi6 fissata Àl deðimo della somma di deliberamento, in

numerario on in cartelle al portatore deÉ 6tóft Pûáhlido dello Štäto aÍ valore
di Borsa nel gioinö'del deposito.
Il deliberâtgrio doirk déÏ termine di $Iorni quindici successivi alPaggiudica-

zione sûpâlárà il relativo e ûtËattel
Il termine utile yer bresentake, in uno dei indfésignati uffici, oferte di ri-

hägso sul prezzo deliberato, non inféridèe"aliërftenimo,Testa stabilito a giorni
quiniliöi succebiioiall gataleÏÍ'A ied"dfsègdÀoieliberamento.
Le eyese tàtte inerenti all'appilto e Tidélle'lii šgistro sono a carico dell

Papþáltatore.
Moiûa, ÏU dinem re 18TI.

6340 il i aposezione: M. FRIGERL

PREFETTUËA 0ËLLÁ ZR0TÏNCIA DI CALTANISSETTA
Akifso1(seÔifo'deliberaSoinio.

Eseguito deÈŸnoanto tenotoskii14 56rrente presso questa prefettura, gin-
Sta Pavviso d'Asta 27 riovembre p. p.,enum. 15541, lo Appalto dei lavori di
(Piennale manigèèsione dei7réiff 3 e 4 compresi fra il Ponte sul torrente Passo
di.Piazza ed il Ëielo per YitioWa-Terrânova, che fanno parte della strada na-
sionale Gigliotíc-Terrandva, dèlla lungbozza di metri 19,418, venne provviso-
riamente aggiûdteãto per la preiunta abhua somma ai l!¼e 24,175 50 dietro
Pottenuto ribásso di Iire 5 ÿeri001àfgezzo a baneÈasta di lÏre 25,490.
Il termine tild (fatali) per pi·èséntate le offerte di diminusione del vente-

almo decorrè dal 18 correnté e acade chl mezzogioino S gennaio 1878.
Caltanissetta, 18 ilicem¾re 18TI.

6421 n ßey/etario delegdto: D. C. AËEY'TL

INTBNDWEA DI $INANZA BLDOROVIRúlA 01 ËAAÍßÛÙA
(6 pubbliãëzione).

Il sigúor Budio Nicola ha df61ifaiato lo emarrimento Aella ricevuta rila-
sûlatagli Wa uèåta Intenden:ia in à a gidino n. s., col n. 41, alPatto della
esibizione di lire 3 di rendita Cónsölidato 5 per cento al portatore, con go-
dimento 1 génnaio 1878, per tramutalfiënto e vincolo a favore della provincia
di Babifcata per prima rata di caùzÏðae dovuta "da Giovanni Carazza fu

Giorgio per lo appalto di nisiintêûmióne%ella strada provinciale MonteÞeloso-
Gravina.
Si avverte pertanto che, qualora non sianyi opposizioni a tale dichiarazione,

sarà restitúlio al detfo àTinor Biono il corrispondente titolo.
Potersa, 18 dicembre 1877.

8409 / L'IntenáÃ‡e. ÈÂZARI.

* WVTIgh Daks*l'a
"

*ÏI Sindaco deÏfa dittà di Cerignola
Stintdie seguiti dekrzi ne delPastitenut cygi i>er lo ap altow termini

abbreviati della luminaria e manutenzione di numero 320 fanali, salvo altri
che potran id ûguÍto e i¼e sÑËati, per la Êurata di un soÏ(ibio a làr

tempo dal 1 gennaio p. V. aí31 dicembre 1878, ed al prezzo di centesimi trenta

a fansle der Tadcènäione di ogni notte, si fa hoto al pubblico, che alle ore 11

antimeridiane, del giorno 27 andante dicembre, si procederà ad un secondo

incanto per 19 appalto suddetto, in cui sarà deliberato all'estinzione della can-
dela vergine all'ultimo e inigliore offerente, qualunque sia il numero delle
offerte.
S'invita perciò chlunque voglia aspirare al sûddetto appalto di.comparite

nel luogo, giorno ed ora avanti indicati, cioè nella sala di questo Municipio,
per fare i suoi partiti in diminuzione alla somma di centesimi trenta testè ti-

tata, di cui all'articolo 20 del quaderno d'oneri all'appo compilato nel giorno
cinque detto mese, debitamente veduto dal signor prefetto della provlucia li
18 ripetuto dicembre, n..131, per la eseenstone, ed îndi in detto giorno si pro-
cederà al delibecamento per legittimo ordinato dello appalto della Inminaria e

mandtensionedeifanalialla estinzione della terza ed ultima candela vei·gine,
a favore dell'ultimo emigliore offerente, in diminuzione alla somma anzidetta,
e sotto la stretta osservanza ,dei relativi capitoli, dei quali chiunque potrà
avere visione nella segreteria comunale.
Si pieyengono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito se non

le persone di conosciuta responsabilità, le quali dovranno inoltrg guarentire
le loro offerte con depositare nella Tesoreria comunale una cauzione di lire

duemila in denaro contante, ovvero con vaglia di persona-solvibile e di piena
fiducia delÏ'Àu rità municipil EfáŸüiederà alÏ'atta.
I termini fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorni cin-

que, i quali seadranno alle ore 10 antimeridiane precise del giorno 2 prossimo
entrante gennaio 1878.

.

Nell'asta si osserveranno le formalità prescritte dal regolamento approvato
con Regio decreto del 4 settembre•1870, n° 5852. »

In fine tutte le spese di carta, inserzioni, tassa di registro, dritti,contratto
e copia di prima edizione da darsi al municipio, sono a carico del delibera-

tario, il quale dovrà per tale oggetto -anticipatamente depositare presso il

jegretario comunale, responsabile di tale adempimento, la somma di lire sel-

eento, salvo conto floale.
Cerignola, li 22 digmþre 1877.

Il Sindaco: R. I)E GREGORIO.

6449 D Segretario comunale: L. Simscacm.

E'SATÏO1011 DI PIPERNO

Rwiso d'kWta.
.

..

Il giorno 24 gennaio 1878, alle ore 10 antimeridiane, innänzi il signor pretore
di Piperno, si procederå alla vendita coatte, per accensione di candela, dei

seguenti immobili appartenenti al signor Pizžuti Ängälo e fratelli Ta lšaldas-
Barre:
1. Vigas contrada Le Grotte, confinante strada, Valle Angelo e De Pardie

Cristoforo, delPestensione di tavola 1 31, segnata in inappa glia ¾z. 2a, fin-
morn 1064, del reddito catastale di anudi 8 û3. valutata ai teitnini dell'art. 663

Codice di procedura civile lire 8 63. Canone di bai. 30 a Fannicola Tommaso.
2. Vigna coáÙáda Le Örete, confinante stiina piovinciile, Ïániet Luciana

e Pucci Angelo, dell'estensione di tavole 3 67, ségnata in mappa alla gez. 2a,
n. 1998, del rëdaito di seudi 29 65, valulata edthe ébpra lire 88 20. Canone di

acudi 1 70 a Roali.
,
8. Bosco ceduo contrada Le Rose, confinante strada e fosso da due lati,

dell'estensipne di tavole 13 35, segnato in mappa alla sez. 86, n. 522, del red-
dito di scudi 5 31, valutata cómo soÑa ÍiŸe 15 90. Canone di sendi 1 ogni o-
pera alla Gàinpaknia åhÊa Etella.
4. Bosco cedno contrada Pietrara, confinante stiada da due lati e De Lupis,

dell'estensione ai tavole 6 36, segnato alla sez. 86, numeri 802, 805, 804, del
reddito di addai 86 82, valutato come sopra liže 86 82. Canone di baiocchi 30

ogni opera al comune di Piperao.
5. Casa e corte, confinante Tolpe Angela Rosa, Fannicola Tommaso e strada,

in contrada Via Maderola, di piani 2 e *dni 3, segnata in mappa alla sez. 1•,
n. 526, Ïlel reddito ai liée W 0, valutata come sopra lire 22 50, libera.
Ilaggiudicazione verrà fitta al inÍgli reiÜerente '

Le ciferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondelite
al 5 per dento del prezás come sopra determinato poi ciascun lotto, nè al
primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno

immobile.
Il deliberatario deve sborsare Pintero prBÈzo; nei the gÏnrui successivi al-

l'aggiudicazione, e più pagare tutte le sþebe d ask, tanea di reËiatro e ddn-

trattuali.
È liberó Pofferente di 0Sfire EnÎdii fÃ þÊz eÂti iÑÔii, à¾to a
tutti uniti.
Oecorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il piimo avra luego
il 29 gennaio 1878, ed il secondo il 4 febbraio 1878, nel luogo ed ore suindicati.

Piperno, li 20 dicembre 1877.
6110 L'Esattore: G. 000HI,
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' IIIASSUl¶TO della Situation del dì 10. del m¢se di Dicembre 1877

del BANCO DI SICILIA

Witale socialee patrimoniale utile alla trip.la circoluione (R. D. 23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000,
tiserira metallica vincolata (Art. 57 Reg. 31 gennaio 1875). . . . . . . . L.12,000,000.

ATTIVO.
tasse e riserva .

Cambiali e boni a sondenza non inaggiore di
* del Tesoro 8 mess. . . I.. 10,78&528 12

pagabili in carta id. haaggiore di 3 mesi , 464;576 71
Poètafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte , a , ,, 2,511 10

Boni del Tesoro sequistati direttamente . . , 7,103,706 67
- Cambiali in moneta metaHies . . . . . a .

Titoli aarteggiati pagabili in moneta metellica . ,, ,,

Antietpanioni . . . . . a . . . . . . . . ,,

Fondi pubblici e titoli di proprietà 4ella Banca. o . . L.
14. Id. per conto della anassa di rispetto. .

14. - 14. pel €ondo pensionie tassa di previdenza ,

Efetti tieevuti alPinhasbo. '. . . . . . .

Orediti . . . . .

Sofferenze
.

epositi...... . .....

Pai·site varie. .

. . L. 19,469,932 40

18,446,818 80
, 18,446,ß18 80

M

. . .
. . 4,027,804 86

6,074,209 ,,

88 89 63 " 6,200,015 39
43,616 76

. . , 43,778,198.81

. . , ß,954,19ß 09

. . . , 9,6ß3,816 11

. . . , AG69,480 NI

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Per tutti gli effetti di legge si rende
noto ché il tribunale civile di 'Igrino,
con sno deoreto 18 6orrente novembre,
mandò assumersi informazioni sullado-
manda inoltratagli dalliLeopoldo, Ro-
sina e Sofia, fratello e morelle Demar-
chi fu commendatore Giovanni, perchè

fratello Ignazio, e la medesima pub-
blicarsi e notillearsi in senio delfatti-
coIo 28 del Codice civile.
Torino, 19 novembre 1877.

5811 RATASENGA 97002

DICHIARA D'ASSENZA.
(26 pubNicazione}

Si rende noto che sull'istanza di
Maitirti Giulia di Angelo di Rezzo,
amreessa al beneficio del poveti con
decfeto in data del 29 mätzo scorso,
il trihanale civile d'Oneglia con suo
decreto in data del 28 aprile pure
scorso ha õtdinatð elle, sieho assiinte
informazioni sulPassenza di Angelo
Martini fu Giacomo di Rezzo per mezzo
delfullisîo di pretuta di Pievedi Teco,
all' tto di far diohiarare l'assenza
di Angelo Martini,

neglia, li 11 übvembre 1877.
tÂ90 GIUSEPPE GERINI þFOÔ.

..

- Towans , , ,

18pese del corrente eserelato dalíquidarst'alla chiusura di esso. . . , , , , ,

PABB IVO 4

Tomar.a sanaan.= .

capitale.....................
Massa di risabetto . . , , , , v . . . . . . . , , ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di eredito al nome del tassiere, boni di cassa . . .

Conti enrrenti ed altri debitt ameta , a . . . , , , , ,

Oonti correnti.ed altri débiti a abatenza a . + b . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altre . . . . . . , ,

arsite rarie. .. . . . . . .

°

. . . . . . . . .

Tomar.a . . .

Rendite del corrente esereisão de liquidarsi alla chineura di esso . . , , , ,

TorAr.¾ edamnat,a .

L. Ÿ7,210,362à
,, 1,072,462 öf

L. 18,282,825 22

L. 9,200,000 a
. 19,049 TO

88,265,826 ,

20,646,842 711

9,068,818 11
3,737,778 18

L. 76,582,912 70
, 1,749,912 52

L. 18A2,Wii5 22

AVVISO.
(PAgubNicazione)

R tribunale civiled'Isrea, dietro ana-
logo ricorso presentato dal sig. Crida
Francesco fu Luigi, residente a Mer-
benasco, con Meereto 28 novembre al-
timo Richiaro essere il ridorrente-anico
e legale proprietario della martella di
geposito ljre 1000, col n. 881,in data
1• gen o 1849, jntestata al sig. Crida
notato shaëBeo, di Strambino, e vis-
colata per malleveria del afghor Crida
Savino, già esattore di Roneo.

anto sovra si rende notoa termini
4 t. 111 delladegge 8 ottobre1870,
n. 43.

Ivre a, 9 dicembre 1ß71.
6216 DE MARCE 0° 0°.

AVVIgO.
Distinta della Gassa e Riserva.

oro..................
Argento.................
Brogno nella proporzione delPano per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . .

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . .

RISERVA

Biglietti di altrl Jetituti d'emissione . - ,

i Bronzo eccedente la proporzione e11'ano per mille . .

01ssa

Biglietti, («di di credito almome del mesiere, honi di «aaaa
VAI.OBE: da L. 10 Ntindino: 126,438

da L. 100 72,038
da L. 200 27,834
da L. 500 . 134359
da L. 1000 4690

. . . L. 19,211,372 40
. . , 258,500 ,

. . * I., 10,409 93

$N Dif¢Olgaione.

, 6,890,000 ,,

(26 pubblicagione)
Con decreto 24 novembre 1877 il tri-

banale civile e correzionale di Torino
autdrizzava il eignor Giovanni Bono
fu Michele, eoneensionario vettúte pub-
bliche la Chrignano, ad esigere calla
Intendenza di Tinanza in Guaeo lire
cinquecento dal suo autore deposi‡ate
per ottenere la libertà provvisoria di
certo Magsla Antonio, in forza di or-
dinanza 16 õttobre 1866 della Camera
di cunnigliu prenne 11 eibunale di Da
inzzo.
Tale pubbliensione si fa per gli ef-
I tti che di legge,
6218 TUËÌNO 808f. REVEL 9700. 0*.

PGËBLICAZIONE
er termini delfart.23 det Codice civile,

sann . L. 82,761,600 ,

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Ÿnons: da L. i Numano: 105,889 L. 105,880 ,,

da L. 2 21,451 a 42,902 ,

da L. g 16,181 ,, 80,905 ,,

da L. 10 11,118 ,, 111,180 a

da L. 20 A100 , 174,000 ,,

Torna . L. 83,265,826 ,

11 rapporto fra il capitale L. Ï2,000,000 00 e la circolazione . L. 48,265,626 00 à di uno a 772
la circola:iione Ï.. ,NJS28'00

Il rapporto fra la riserva . 19,211,372 40 à gli, àltri dè- . 48,912 188 T1 à di uno 806
biti a vista , 20¢46312 71

Baggio dello econto e dell'interesse durantefigeseper cento e

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . •

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . • •

Ter le aziom su titoli e valori . . . • •

Per le anti azioni su sete . . . . . • • •

Per le antici azioni su altri generi (Banco di Napoli). .

Bui conti torrenti passivi . . . . . . • ·

Gå Ø¾¾0.

8 mesi Beni
. L. 6 5 112

,
4 1/2 .
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Palermo, li 17 dicembre 1877.

Tiggg was Ì¾¡ DIRETTORE GRKEEmax.15 i Ragtessier*ë Wapa

NOTARBARTOLO. G.-B • 6388

In seguito ad istanza didlehiarssionð
di assenza del sigaar Zolesi Edmondo
fu Antonio di Parmatfatta alla sezione
olvile del tribunale gitile e correzio-
àsle di Parmä nel 22 thaggio 1877 Rai
signori cavaliere Stefano, Delfina, A-
chille, Enrico e Marina fratelli e so-
relle olesi e Qaldini capitano Gio-
vanni pel figlio minorenne Galdino, col
thinigttfro ûel Toró grodaratoré aditi
Il detto tribunale con provvedimento

2Bemaggianddetto ha ammesso la ri-
ferita istansa di dichiarazione di as-
senza diek signor Kolbei dmondo i ha
da dineau iniuuuniuni uni neguenti raku,
4 Øeel ghe il rioetuto Zolesi Edmondo
nel 1859 si b in Ameri e che dogo
il 81 ina 1860 non ha ato no-
Ië di äe ha nostitai Waõ

ofe; ed a noinin get BP
t 16 dètte informazióni il signot
avv. Pizzetti Ernesto, giudice

Pé iir oifortne:
W12 Avv. (1sgaanz GARCANO·

NO WATAIÆ Beiente.

ROMA ···We, Ensus Botra


